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Norme generali 

Il CSEN Settore CINOFILIA, nel pieno rispetto statutario e dei regolamenti nazionali del Centro Sportivo Educativo Nazionale, 
per assicurare i contenuti valoriali della mission che caratterizza questo settore e sotto il profilo etico e deontologico al fine di 
tutelare il benessere psico-fisico del cane, ha emesso il proprio regolamento per la disciplina della Obedience. 

 
Art. 1 Condizioni generali di partecipazione 

1. Potranno partecipare alle prove di Obedience: 
a) cani di tutte le razze di età superiore ai 6  mesi per le classi debuttanti C e debuttanti J (Cuccioli e Junior), 12 mesi 

per la classe 1 e 2 , e 18 mesi per la classe 3. 
b) E’ ammessa la partecipazione in tutte le classi anche di soggetti non iscritti ai libri di origine, purché siano “bona 

fide” di proprietà del conduttore o di un famigliare. Tali soggetti non partecipano alla selezione per la Squadra 
Nazionale di Obedience mentre potranno conseguire i certificati di idoneità 

c) I partecipanti italiani dovranno possedere il libretto delle qualifiche rilasciato dallo CSEN dove saranno annotati i 
risultati conseguiti. 

d) Le femmine in calore potranno partecipare, ma saranno giudicate dopo tutti gli altri cani e dovranno essere tenute 
fuori dal terreno di gara finché tutti gli altri binomi non avranno concluso la gara. 
 

2. Non potranno prendere parte alle prove i cani affetti da malattie infettive o contagiose, aggressivi, sordi, ciechi, feriti o con 
zoppie, visibilmente in stato di gravidanza o di allattamento. 
 
3. Il giudice a sua discrezione potrà controllare i cani fuori del ring prima dell’inizio della competizione 
 
4. I cani devono essere in possesso di certificato antirabbico in corso di validità, microchip e libretto sanitario. *(vedi punto 4 
di “modalità di iscrizione”) 
 
5. E' richiesto da parte dei concorrenti un comportamento corretto. 
 
6. Il Comitato organizzatore si riserva il diritto di rifiutare le iscrizioni oltre i termini e le modalità previste dalle norme 
stabilite dallo CSEN. 

7. I partecipanti alle gare dovranno essere in possesso del LIBRETTO del CANE rilasciato dalla segreteria organizzativa o dal 
Comitato Tecnico Obedience, oppure direttamente dalla Segreteria nazionale del Settore Cinofilia. 

 
8. Potranno partecipare alle competizioni persone diversamente abili purché la disabilità non metta in evidente pericolo il 
conducente stesso o il proprio cane. Il parametro di giudizio per la prova dovrà essere parametrato a quello degli altri 
concorrenti tenendo conto delle effettive difficoltà del conducente. 
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Art. 2 Classi 

CLASSE DEBUTTANTI CUCCIOLI (DC) (regolamento Nazionale CSEN): non è obbligatoria, sono ammessi tutti i soggetti 
compresi tra i 6 e 9 mesi di età ed è riservata ai conduttori che non abbiano già presentato soggetti in Classe DJ debuttanti 
Junior , o che non abbiano già conseguito due qualifiche di “Eccellente” in questa classe. 

CLASSE DEBUTTANTI JUNIOR (DJ) (regolamento Nazionale CSEN): non è obbligatoria, sono ammessi tutti i soggetti compresi 
tra i 9 e 12 mesi di età ed è riservata ai conduttori che non abbiano già presentato soggetti in classe 1, o che non abbiano già 
conseguito due qualifiche di“Eccellente” in questa classe. 
 
CLASSE 1 (regolamento Nazionale CSEN): sono ammessi tutti i soggetti che abbiano compiuto i 12 mesi di età e non abbiano 
già conseguito due qualifica di “Eccellente” in questa classe; 
 
CLASSE 2 (regolamento Nazionale CSEN): sono ammessi i soggetti che abbiano compiuto i 15 mesi di età e abbiano già 
conseguito almeno due qualifiche di “Eccellente” in classe 1 e non abbiano già conseguito tre qualifiche di “Eccellente” in 
questa classe; 
 
CLASSE 3 internazionale (regolamento F.C.I.) questa classe è ammessa in tutti i campionati. Partecipano in questa classe tutti 
i cani che hanno ottenuto 3 Eccellenti o 3 podi con almeno 2 giudici diversi. In questa classe i cani DEVONO essere condotti 
SENZA guinzaglio. 
 
CLASSE CAMPIONI (CC): questa classe è riservata ai Campioni italiani che si disputeranno il TROFEO CSEN CAMPIONE 
DELL’ANNO nell’ambito delle gare Nazionali. La classe Campioni sarà istituita una volta all’anno nell’ambito di una gara 
nazionale. Sarà istituita solo se presenti sul territorio nazionale almeno 10 campioni italiani. Gli esercizi sono gli stessi della 
Classe 3. 
 
CLASSE OPEN (CO): questa classe aperta a tutti. Sarà istituita 1 volta ogni 2 anni in occasione dei Dog Olympic Games®.  
 
CLASSE ELITE (CE): questa classe aperta a tutti. Sarà istituita 1 volta ogni 2 anni in occasione dei Dog Olympic Games®. 

 
 
Art. 3 Gare Riconosciute dal CSEN e Titoli 

 
Il CSEN riconosce le seguenti prove: 
A) Provinciali  
B) Regionali  
C) Nazionale 
D) Dog Olympic Games®  
 

A) Provinciale 

All’interno delle gare provinciali, i binomi che si saranno classificati 1° Eccellente in classe R3 riceveranno il 
certificato di idoneità al Campionato Provinciale Obedience (CPO). Al conseguimento di tre CPO in gare 
disputate all’interno della medesima provincia, i binomi conseguiranno il riconoscimento di Campione 
Provinciale. 
 
B) Regionale 
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All’interno delle gare regionali, i binomi che si saranno classificati 1° Eccellente in classe R3 riceveranno il 
certificato di idoneità al Campionato Regionale Obedience (CRO). Al conseguimento di tre CRO, i Campioni 
Provinciali, in gare disputate all’interno della medesima regione, in almeno due provincie diverse e giudicate 
almeno da due differenti giudici, conseguiranno il riconoscimento di Campione Regionale. 
 
C) Nazionale 

All’interno delle gare nazionali, i binomi che si saranno qualificati 1° Eccellente in classe R3 riceveranno il 
certificato di idoneità al Campionato Italiano Obedience (CIO). I Campioni Regionali al conseguimento di tre 
CIO in gare disputatesi in almeno tre regioni differenti e giudicate da tre giudici diversi nell’arco dell’anno, 
conseguiranno il riconoscimento di Campione Italiano CSEN. I Campioni Italiani potranno partecipare al 
TROFEO CSEN che si disputerà ogni anno, dove verrà assegnato il TROFEO CSEN CAMPIONE dell’ANNO. 
 
D) Dog Olympic Games® 
All’interno dei DOG, i binomi che si saranno qualificati 1° Eccellente in classe CO e in classe CE riceveranno il 
certificato di idoneità valido per il Campionato Italiano Obedience CSEN (CIO). 

 
Titoli riconosciuti: 
- Campione Provinciale. 

- Campione Regionale. 

- Campione Italiano. 

- Campione dell’Anno. 

- Campione Dog Olympic Games® (indicazione dell’anno). 

 
Art. 4 Regolamentazione Gare 

a) Il conduttore dovrà confermare la sua presenza nel ring 30 minuti prima dell’inizio della gara. 
b) Ogni concorrente deve rispettare il Regolamento e seguire le direttive che saranno impartite, pena 

l’esclusione. 
c) I Giudici possono escludere dalla gara i concorrenti che si presentino in evidenti condizioni psico-fisiche 

alterate. 
d) Il conduttore non può in nessun modo punire il cane. 
e) Il cane potrà avere un collare fisso di cuoio o nylon. Collari a punta o elettrici e altri mezzi o dispositivi di 

costrizione sono proibiti. 
f) Il giudice può squalificare un conduttore dalla competizione se non si attiene alle regole o si comporta in 

modo sconveniente. La decisione del giudice è definitiva e nessun concorrente può impugnare le decisioni 
del giudice. 

g) Nelle classi Debuttanti, il conduttore entrerà nel Ring con il cane tenuto al guinzaglio solo per la 
presentazione alla Giuria; lo terrà per l’esercizio richiesto nelle Classi Debuttanti, mentre per la Classe 1 e 
2, dopo la presentazione alla giuria, consegnerà il guinzaglio al Commissario, che lo restituirà alla fine 
della prova. In alternativa alla consegna al Commissario, il conduttore potrà tenere il guinzaglio a tracolla, 
lasciandolo pendere sul lato opposto al cane. Il Conduttore non potrà rimettere il guinzaglio al cane né 
trattenerlo per il collare. In classe 3 il conduttore entrerà col cane senza guinzaglio. Se desiderato Il 
conduttore potrà entrare con il cane senza guinzaglio anche nelle classi 1 e 2. 

h) L’inizio e la fine di ogni esercizio avverranno con il cane “Al Piede”. Questa posizione è normalmente con il 
cane SEDUTO alla SINISTRA del conduttore. Se c’è una ragione fisica o una disabilità, al conduttore è 
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permesso tenere il cane sul lato DESTRO durante gli esercizi e nella posizione “Al Piede”, ma il giudice 
deve essere informato prima dell’inizio della competizione. Quest’accomodamento eccezionale dovrà 
essere giustificato e non deve essere tale da causare disturbo agli altri cani e concorrenti. Per esempio, se 
un concorrente è vincolato ad una sedia a rotelle, negli esercizi 1 e 2 sarà posto a quell’estremità della 
linea dove non passa accanto a nessun altro cane, cioè sarà il primo nella fila. Durante la condotta, 
quando il conduttore si ferma, il cane deve immediatamente, senza richieste/segnali, prendere la 
posizione “Al Piede”. 

i) In classe 3 - internazionale il conduttore dovrebbe avere il cane sul lato sinistro durante e tra gli esercizi. 
Se c’è una ragione fisica o una disabilità, al conduttore è permesso tenere il cane sul lato destro durante o 
tra gli esercizi. 

j) Negli esercizi di gruppo (es. 1 e 2 della Classe 2 e 3), il numero minimo di cani è tre e il massimo è sei. In 
una gara dove il numero di cani non è divisibile per sei, due gruppi possono essere di sette. 
 

 
Art. 5 Giudizi 

 
1. TUTTI I GIUDIZI SONO INAPPELLABILI; 

2. Per quanto concerne il comportamento, i binomi verranno valutati dal momento del loro arrivo sul 
terreno di gara e nelle zone di sosta, al momento in cui lo lasceranno; 

3. I risultati ottenuti saranno trascritti nel libretto del Cane ufficiale del CSEN e permetteranno l’accesso ai 
Campionati di cui gli articoli 2 e 3 del presente regolamento; 

4. Le valutazioni e giudizi sono riportate nell’Articolo 9 

 

 

Art. 6 Modalità di Iscrizione 

1. Viene fissato il limite minimo per poter disputare una gara di Obedience CSEN: 15 binomi per le 
provinciali, 20 per le regionali, 30 per le nazionali; NON viene invece fissato il limite massimo al 
numero dei partecipanti per ogni classe. Si precisa però, che se anche solo in una classe vengono 
superati i 50 binomi, l’organizzatore dovrà provvedere a richiedere 2 giudici e preparare 2 terreni di 
gara. I binomi verranno distribuiti equamente e assegnati a priori al terreno di gara che dovrà essere 
contraddistinto da una lettera (A, B, C, ecc). Il delegato, la mattina stessa, abbinerà il giudice al terreno 
di gara.  

2. Le iscrizioni, accompagnate dal relativo importo, dovranno pervenire al Comitato organizzatore 
entro 15 giorni dallo svolgimento della gara con deroga fino a 10 giorni dalla stessa, con una 
maggiorazione della tassa di iscrizione pari al 20%. 

3. Secondo le modalità previste dalle norme generali delle manifestazioni e competizioni del CSEN, 
dovrà essere redatto un elenco dei partecipanti, “catalogo”, nel quale siano indicati i dati del cane 
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(nome, data di nascita, tatuaggio o microchip, provincia di provenienza), il nome e cognome del 
proprietario/conduttore. 

4.  E’ prevista l’iscrizione alle gare da parte dei NON SOCI che intendono partecipare. In questo caso 
dovranno tesserarsi durante l’iscrizione alla gara. 

5. All’atto dell’iscrizione, dovrà essere allegata la seguente documentazione:  

a) copia del libretto sanitario con l’antirabbica in corso di validità effettuata almeno 40 gg. prima 
della gara;  
b) copia dell’assicurazione del cane; 
c) certificato medico veterinario di buona salute rilasciato da non più di 3 mesi;  
d) consenso al trattamento dei dati personali firmato. 
In alternativa ai documenti di cui le lettere a), b), c), al momento dell’iscrizione potrà essere 
sottoscritta e inviata un’autocertificazione del proprietario/conduttore del cane.  

6. Il conduttore non potrà essere diverso da quello indicato nella scheda d’iscrizione. 

 

Art. 7 Organizzazione di una gara di Obedience 

I Comitati organizzatori che intendono organizzare una gara DEVONO seguire le seguenti direttive. 
 
Il Responsabile dell’organizzazione DEVE: 

 
a) essere in regola con il pagamento delle quote dell’anno in corso; 

 

1. contattare il Coordinatore Tecnico Nazionale del settore Obedience per stabilire insieme una data che 
non sia già prevista a calendario nel raggio di 200 km. Le gare verranno inserite in calendario con sessioni 
ordinarie ogni 3 mesi dal Comitato Tecnico Nazionale, dietro proposta del Coordinatore Tecnico e in 
sessioni straordinarie per richiesta scritta da parte di un centro cinofilo affiliato che abbia raccolto le 
iscrizioni alla gara di almeno 10 binomi; Il benestare verrà concesso qualora sia in previsione l’adesione di 
almeno 15 binomi per le provinciali, 20 per le regionali, 30 per le nazionali; 

2. uno/due* campo regolamentare che misuri almeno metri 20x30 (campo regolamentare), transennato o 
adeguatamente protetto per evitare intrusioni nel rettangolo di gara. Il luogo in cui si svolgerà la gara 
dovrà essere servito da sevizi igienici per i partecipanti; la natura del terreno dovrà essere tale da non 
presentare alcun pericolo per il cane e/o per il conduttore. NON sono AMMESSI terreni di gara in 
cemento, nel qual caso il comitato organizzatore dovrà procurarsi un fondo costituito da moquette e o 
altro fondo sintetico, che comunque non costituisca pericolo e/o possibilità di danneggiamento ai 
cuscinetti plantari del cane. Al fine di prevenire incidenti e/o intralci al buon andamento della gara, è 
buona norma prevedere nel rettangolo di gara, l’uscita dalla parte opposta rispetto all’entrata. 

* Nel caso in cui i binomi da giudicare siano più di 20 totali 
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3. Il Coordinatore Tecnico del settore provvederà a contattare il giudice disponibile e assegnarlo per la 
giornata di gara. Il comitato di gara sarà così composto (salvo specifiche disposizioni del Responsabile 
Nazionale del Settore Cinofilia): 

a) 1 Giudice CSEN proposto dal Coordinatore Tecnico e approvato dal Responsabile Nazionale del 
Settore Cinofilia  

b) 1 delegato, referente dell’Ente nominato dal Coordinatore Tecnico e dal Responsabile del Settore 
Cinofilia, che avrà cura di sovrintendere alla gara, raccogliere i dati e, dopo averli verificati e 
controfirmati, inviarli alla sede che provvederà alla registrazione nel registro ufficiale. 

c) 2 commissari con mansioni di steward, abilitati dal CSEN, i quali dovranno: fornire agli iscritti tutte 
le direttive in base alle richieste/segnali impartiti dal Giudice,  sorvegliare i partecipanti per tutta la 
durata della prova (mantenendosi a debita distanza per non intralciare il lavoro del binomio), e 
informare il Giudice di eventuali anomalie o irregolarità che personalmente dovessero constatare. E’ 
fatto obbligo al personale delegato dall’organizzazione di riferire alla commissione di gara qualsiasi 
atteggiamento o atto, commesso nel terreno di gara e nelle aree limitrofe, contrario al benessere 
animale. Questi atti o atteggiamenti avranno validità sull’emissione del giudizio finale. In mancanza dei 
Commissari, questi potranno essere sostituiti da un altro Giudice; in ogni caso un Commissario non 
potrà a sua volta partecipare al test e nemmeno presentare binomi. 

4. nominare le persone che sono necessarie al buon svolgimento della gara: 

 assistente al giudice che trascriva i giudizi formulati dal Giudice; 

 1 medico veterinario di riferimento presente o reperibile durante la gara; 

 2 membri soci dell’associazione organizzatrice per predisporre una segreteria funzionante, per 
trascrivere i risultati sulle schede di gara e vidimare i libretti di qualifica approvati dal CSEN, 
tenendo conto dei punteggi attribuiti ai vari esercizi, stilare la classifica e compilare i fogli 
riepilogativi delle qualifiche. Tutta la documentazione dovrà essere vistata dal Giudice e dal 
Delegato ed conservata dal Comitato Organizzatore per 3 anni, in modo che sia disponibile in ogni 
momento in caso di verifica da parte del CTN. Il modulo riepilogativo di classifica DEVE essere 
controllata dal Comitato Tecnico del CSEN ed inviato da quest’ultimo via fax entro 48 ore dalla data 
della gara alla segreteria generale (Pena: l’annullamento delle qualifiche); 

5. mettere a disposizione del Comitato di Gara il materiale necessario agli esercizi:  

 1 pannello pieno (su piedistallo o con 2 supporti) largo, per le classi 1 e 2 da 1,0 m a 1,5 m, per la 
classe 3 largo 1 m, con altezza regolabile di 10 cm in 10 cm per raggiungere un’altezza massima di 
1,0 m. La barriera non deve avere alette laterali. L’altezza del salto per ciascun cane sarà calcolata 
in base all’altezza al garrese arrotondata alla decina più vicina (per es.: cane da 36 cm al garrese 
salterà 40 cm, cane da 34 cm al garrese salterà 30). 
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 una dozzina di coni e coppette di delimitazione. Per la classe 3 – internazionale, l’altezza dei coni 
dovrebbe essere circa 15 cm; 

 tre riportelli di legno, in tre misure, adatti per cani di differenti taglie. Il peso massimo è di 450 

 1 riportello per l’esercizio n. 7 e 8 nella Classe 2, 3 per l’esercizio n. 7 Classe 3); 

 riportelli in metallo di due o tre differenti dimensioni, con un peso massimo di circa 200 g per il più 
grande (esercizio n. 8 Classe 3). La dimensione del riportello dovrebbe essere in proporzione alla 
taglia della razza. Tuttavia il conduttore può scegliere la dimensione preferita; 

 oggetti in legno non verniciato, della misura di cm. 10x2x2, tutti identici che non siano mai stati 
toccati da persone e da cani, in quantità sufficiente per tutti i concorrenti (3 volte il numero di 
concorrenti in Classe 1 + 4 volte il numero di concorrenti in Classe 2 + 6 volte il numero di 
concorrenti in Classe 3); devono essere disponibili un cartellino rosso e uno giallo, mediante i quali 
il giudice può dare un’ammonizione (cartellino giallo) o indicare la squalifica (cartellino rosso). 

 
E’ responsabilità del comitato organizzatore tenere il regolamento e le istruzioni disponibili sul luogo della 
competizione. 

6. avere a disposizione un lettore universale di microchip (obbligatorio), e un cinometro (facoltativo); 

 
Tutti i binomi verranno iscritti in un apposito registro depositato presso la sede centrale dello CSEN. Inoltre i nomi 
del cane, del suo conduttore e dell’istruttore/preparatore dei binomi verranno pubblicati (dietro rilascio della 
liberatoria in base alla normativa 196 del 2003 in materia di Privacy per il trattamento di dati considerati non 
sensibili) sul sito Internet www.csen-cinofilia.it nell’apposita sezione pubblica dedicata all’ Obedience. 
 

 
Art. 8 Modelli necessari 

1. SCHEDA di ISCRIZIONE (prodotto dal Comitato organizzatore) 
2. CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (modello ufficiale - OBBLIGATORIO) 
3. SCHEDA GIUDIZIO (modello ufficiale - OBBLIGATORIO) 
4. AUTOCERTIFICAZIONE (modello ufficiale) 
5. MODELLO di ELENCO GENERALE DEI SOGGETTI ISCRITTI (modello ufficiale - OBBLIGATORIO) 
6. MODULO RIEPILOGATIVO “ELENCO ISCRIZIONE e RISULTATI di GARA” (l’elenco dei binomi che hanno 
partecipato e relativa qualifica/punteggio - modello ufficiale - OBBLIGATORIO) 
7. COPIA DEL REGOLAMENTO (ufficiale) 
8. RICHIESTA PREMI (modello ufficiale - OBBLIGATORIO)  
 
Tutti i modelli sono scaricabili da web dall’area riservata nell’apposita sezione download. 
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Art. 9 Punteggi, qualifiche, penalità e criteri di giudizio 

PUNTEGGI 
 
Per ogni esercizio possono essere assegnati 10 punti da moltiplicarsi per il coefficiente assegnato sulla base della 
difficoltà dell’esercizio. Per tutte le classi, Debuttanti, 1 e 2 e tutte le prove internazionali (classe 3), il giudice ha il 
diritto, avendo consultato il comitato organizzatore, di decidere in quale ordine dovranno essere svolti gli esercizi 
durante la competizione e in che modo gli esercizi saranno raggruppati. L’ordine sarà lo stesso per tutti i 
concorrenti.  
 
Il totale dei punti a disposizione è di  
130 per la Classe Debuttanti Cuccioli,  
150 per la Classe Debuttanti Junior,  
200 per la Classe 1,  
250 per la Classe 2. 
 

QUALIFICHE: 
 
Classe Debuttanti Cuccioli: totale punti 130 
ECCELLENTE (80%) 104 - 130 
MOLTO BUONO (70%) 91 – 103,50 
BUONO (60%) 78 – 90,50 
 
Classe Debuttanti Junior: totale punti 150 
ECCELLENTE (80%) 120 - 150 
MOLTO BUONO (70%) 105 - 119,50 
BUONO (60%) 90 - 104,50 
 
Classe 1: totale punti 200 
ECCELLENTE (80%) 160 - 200 
MOLTO BUONO (70%) 140 - 159,50 
BUONO (60%) 120 - 139,50 
 
Classe 2: totale punti 250 
ECCELLENTE (80%) 200 - 250 
MOLTO BUONO (70%) 175 - 199,50 
BUONO (60%) 150 - 174,50 
 
Classe 3: totale punti 300 
ECCELLENTE (80%) 250 - 300 
MOLTO BUONO (70%) 210 - 240,50 
BUONO (60%) 180 – 209,50 
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Qualora due o più cani terminino gli esercizi con lo stesso punteggio e si renda necessaria una classifica finale, si 
terrà conto della somma dei punti degli esercizi 2,3,4 per la classe Debuttanti Cuccioli; dei punti degli esercizi 
3,4,5 per la classe Debuttanti Junior; degli esercizi 4,6,7 per la classe 1; degli esercizi 3, 5 e 6 per la classe 2.  
 
Se il totale è ancora in parità, questi tre esercizi saranno ripetuti. 
 
Una coccarda nera/rossa/gialla è assegnata al soggetto che ottiene il miglior punteggio Eccellente assoluto. 
 
 
Si consiglia di utilizzare i colori nero/ rosso / giallo per coccarde e nastri 
Un nastro rosso sarà conferito a tutti i cani che raggiungono un punteggio Eccellente. 
Un nastro nero sarà conferito a tutti i cani che raggiungono un punteggio Molto Buono. 
Un nastro giallo sarà conferito a tutti i cani che raggiungono un punteggio Buono. 
 

Le prove di Obedience comprendono gli esercizi indicati nell’allegato A). 

VALUTAZIONI E GIUDIZI 
 
1. Generalità 
Le prove di Obedience saranno giudicate da Giudici riconosciuti dal CSEN, o appartenente ad un kennel club FCI. Il 
Giudice sarà assistito da un Commissario di ring anch’esso riconosciuto dall’CSEN e da un segretario per 
trascrivere i risultati. 
 
Se non diversamente specificato negli esercizi individuali, queste regole generali e direttive per effettuare gli 
esercizi e per giudicarli si applicano a tutti gli esercizi. 
Se si verificano casi non trattati da queste regole e direttive, il giudice decide come procedere o come valutare. La 
decisione del giudice è definitiva e nessun concorrente può impugnare le decisioni del giudice. 
 
2. Giudizi 
 
a) Punti attribuiti 
Il Giudice attribuirà i punti seguendo le indicazioni descritte negli esercizi e tenendo conto del seguente 
incremento: 

• per le Classi Debuttanti, 1 e 2, il Giudice può attribuire punteggi da 0 a 10 con incrementi di mezzo 
punto; 

• per la Classe 3, ogniqualvolta la valutazione dell’esercizio sia inferiore a 5 punti, il punteggio 
assegnato sarà sempre zero; 

• il punteggio 0 è assegnato nel caso che l’esercizio non sia effettuato o in conformità a quanto 
• indicato dal regolamento per ciascun esercizio; 
• per le Classi debuttanti, 1, e 2, al termine della prove il Giudice attribuirà una nota di Valutazione 

Generale sull’insieme del lavoro effettuato. 
 
La squalifica comporta l’interruzione della gara e la perdita di tutti i punti ottenuti. Il cane non può continuare con 
i restanti esercizi della gara. 
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Non superare un esercizio porta alla perdita di tutti i punti dello specifico esercizio. Il cane può continuare con i 
restanti esercizi. 
Il cartellino giallo indica un’ammonizione.  
Il giudice può dare un’ammonizione sulla base delle azioni del conduttore o del cane.  
Se il giudice mostra il cartellino giallo due volte si ha la squalifica. 
Il cartellino rosso indica la squalifica. 
 
b) Esecuzione degli esercizi 
 

• Il giudice può scegliere in quale ordine devono essere effettuati gli esercizi di classe 3 - 
internazionale. L’ordine sarà lo stesso per tutti i concorrenti. 

• Gli esercizi iniziano e terminano con il cane al piede. La posizione al piede è definita come la 
posizione “seduto” sul lato sinistro del conduttore. 

• Se un cane lascia il campo durante un esercizio o tra un esercizio e l’altro è squalificato. 
• Tutti gli esercizi cominciano quando il commissario ha posizionato il conduttore e il cane al punto di 

partenza e il conduttore ha confermato che sono pronti per cominciare. Tutti gli esercizi si 
concludono quando il commissario ha annunciato “esercizio finito”. In classe 3 - internazionale non è 
permesso indicare al cane luoghi o direzioni prima o durante l’esercizio (oltre a quelli relativi 
all’esecuzione dell’esercizio, se sono permessi). Tali azioni portano a non superare l’esercizio. 

• Le parole di comando riportate in questo regolamento sono raccomandazioni. Altre parole 
sufficientemente corte sono ugualmente accettabili. 

• Bocconcini o oggetti per il gioco, come palline o altri giochi, non sono ammessi in campo, né durante 
né tra gli esercizi., ad esclusione dei giochi per le classi debuttanti. Se il giudice osserva che un 
concorrente ha o usa bocconcini o giochi in campo, il concorrente sarà squalificato. 

• Il conduttore non può toccare il cane o accarezzarlo o dare altre forme d’incoraggiamento durante gli 
esercizi. Un tale comportamento non farà superare l’esercizio. Un leggero incoraggiamento come 
dire “ben fatto”, o dare una o due carezze, è permesso dopo che l’esercizio è stato completato. 

 
In classe 3-internazionale, in caso di eccessivo incoraggiamento, giocare con il cane, saltare in braccio al 
conduttore, fare lo slalom tra le gambe del conduttore, ecc., il giudice ammonirà il concorrente mostrando il 
cartellino giallo. Nel caso di un secondo incidente il giudice mostrerà il cartellino rosso il binomio sarà squalificato. 

• Il giudice ha il diritto di interrompere un esercizio se il cane mostra un’evidente incapacità di 
eseguirlo. Tale esercizio non è superato. 

• Il giudice ha il diritto di sospendere per l’intero concorso un cane che non si dimostra in buona 
salute, presenta ferite o segni evidenti di affaticamento, difficoltà nei movimenti o ancora che sia 
impreparato ad affrontare gli esercizi; 

• Il giudice ha il diritto di espellere un concorrente che non rispetti i regolamenti o che si comporti in 
modo indesiderabile (abbigliamento indecoroso, espressioni volgari, ecc.). Il giudice può dare un 
primo ammonimento con il cartellino giallo. Se il comportamento continua il giudice espellerà il 
concorrente e mostrerà il cartellino rosso. 

• Il giudice ha il diritto di impedire al cane di prendere parte ancora alla gara se il cane non si comporta 
in modo appropriato o se causa disturbo abbaiando o uggiolando continuamente. In caso di abbaio o 
uggiolio, il giudice può dare un primo ammonimento con il cartellino giallo. Se il comportamento 
continua il giudice squalificherà il cane e mostrerà il cartellino rosso. La stessa cosa vale in caso di 
disturbo continuo abbaiando o uggiolando tra un esercizio e l’altro.  
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• Se il cane lascia il conduttore durante un esercizio (interrompe l’esercizio) ed è fuori controllo, il 
giudice mostrerà il cartellino giallo e l’esercizio non è superato, ma il binomio può continuare con 
l’esercizio successivo. 

• In classe 3-internazionale, se il cane lascia il conduttore durante un esercizio (interrompe l’esercizio) 
ed è fuori controllo, il conduttore può richiamare il cane una volta sola senza lasciare la sua 
posizione. Se il cane ritorna dal conduttore al primo comando, il giudice mostrerà il cartellino giallo e 
l’esercizio non è superato, ma cane e conduttore possono continuare con l’esercizio successivo. Se il 
cane non ritorna al primo richiamo, cane e conduttore sono squalificati. Se il cane lascia una seconda 
volta ne consegue la squalifica. 

• Se il cane lascia il conduttore tra un esercizio e l’altro, il conduttore può richiamare il suo cane una 
volta sola senza lasciare la sua posizione. Se il cane ritorna il giudice mostrerà il cartellino giallo. Se il 
cane non ritorna, o se lascia una seconda volta, ne consegue la squalifica. 

• Negli esercizi dove è permesso dare comandi verbali o segnali, se il conduttore userà segnali dovrà 
informare il giudice prima di cominciare l’esercizio. Questo non è necessario se sono ammessi sia 
comandi verbali sia segnali. 

 
c) Giudicare gli esercizi 
 

• La valutazione di un esercizio inizia dopo che il conduttore ha confermato di essere pronto alla 
domanda del commissario “Sei pronto?”. La valutazione termina quando il commissario annuncia 
“Fine dell’esercizio”. 

• Tutti i comandi supplementari, doppi comandi, linguaggio corporeo, ecc., devono essere penalizzati. 
 
La regola generale è che per questi comandi si sottraggono 0,5 - 1 punto (a seconda della classe e 
dell’intensità del comando) nelle classi Debuttante DJ, 1 e 2, mentre per la classe 3-internazionale, si sottraggono 
2 punti. Non si considerano errore nella classe DC Debuttante Cuccioli. 

• Nelle classi Debuttante Junior, 1 e 2, se sono necessari più di tre comandi per eseguire l’esercizio (o 
una parte di esso), l’esercizio non è superato (o una parte di esso). Nella classe 3-internazionale un 
terzo comando per eseguire l’esercizio (o una parte di esso) non fa superare l’esercizio (o una parte 
di esso). Sono ammessi un massimo di due/tre comandi nella classe Debuttanti Cuccioli DC. 

• Un cane che abbaia, anche occasionalmente durante un esercizio, è penalizzato. In classe 3- 
internazionale non si dovrà dare più di 7 se l’abbaio è occasionale, e se il cane abbaia parecchio o 
continuamente l’esercizio non è superato. Se l’abbaio è continuo ed è ripetuto in diversi esercizi si ha 
la squalifica. La stessa cosa vale per l’uggiolio. 

• Se il conduttore fa dei passi mentre dà i comandi, l’esercizio non è superato. 
• Se un cane anticipa il comando quando inizia l’esercizio, cioè non mantiene la posizione al piede 

correttamente (es. si mette a terra o si alza), non saranno attribuiti più di 9 punti. In classe 3- 
internazionale non saranno attribuiti più di 8 punti. Esclusa la classe DC. 

• Se il cane lascia il conduttore dopo che l’esercizio è iniziato ma prima del comando del commissario, 
l’esercizio non è superato. Non è possibile richiamarlo. 

• Se il cane lascia il conduttore dopo che l’esercizio è iniziato ma dopo il comando del commissario e 
prima del comando del conduttore, non saranno attribuiti più di 7 punti. 

• In classe 3-internazionale, se il cane lascia il conduttore dopo che l’esercizio è iniziato ma prima del 
comando del conduttore, l’esercizio non è superato. Non è possibile richiamarlo. 
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• Se il conduttore punisce il cane durante l’esercizio, l’esercizio non è superato. Il giudice può mostrare 
il cartellino giallo. Se la punizione può essere interpretata come grave, durante o tra gli esercizi, cane 
e conduttore sono squalificati. 
 

a) Sarà dovere del Giudice fornire al Commissario di Ring e ai Concorrenti tutte le indicazioni necessarie  per dare 
inizio e concludere ogni esercizio. 
b) Il Comitato Organizzatore dovrà trasmettere a CSEN, entro 15 giorni, i fogli di giudizio, trattenendone per sé 
una copia. 
 

PENALITÀ 
 
Se il cane sporca durante gli esercizi, il giudice mostra il cartellino giallo e non viene attribuito nessun punteggio 
per quell’esercizio e inoltre sono sottratti dal punteggio totale: 
 
10 punti nella classe Debuttanti, 
20 punti nella classe 1 
Non considerato nella classe DC 
 
a) Se il cane sporca tra un esercizio e l’altro, sono sottratti dal totale i soli punti aggiuntivi. 
b) Nelle classi 2 e 3, se il cane sporca durante gli esercizi o tra un esercizio e l’altro, il giudice mostrerà il cartellino 
rosso e seguirà la squalifica. 

 
  



settore nazionale 

 se 

14 CSEN Settore Cinofilia – Responsabile Nazionale Luisella Vitali segreteria@csen-cinofilia.it 

 

Art. 10 Modalità di registrazione binomi e richiesta premi 

I risultati ottenuti da ogni binomio saranno trascritti durante la prova dall’assistente al Giudice sulla SCHEDA DI 
GIUDIZIO (modello ufficiale) che insieme alla documentazione richiesta (vedi punto 4 nel capitolo delle 
ISCRIZIONI) dovrà essere depositata in originale presso il Comitato Tecnico dello specifico settore e il MODULO 
RIEPILOGATIVO presso la segreteria del CSEN Settore CINOFILIA. 
 
Versare al Comitato Tecnico la quota stabilita per ogni binomio: 
€ 5,00 NON socio 
€ 3,00 SOCIO (Si considera socio colui il quale sia in possesso di un tesserino base rilasciato da un centro cinofilo 
affiliato valido per l’anno in corso) 
 
Il modulo MODELLO di ELENCO GENERALE DEI SOGGETTI ISCRITTI, corredato della ricevuta di versamento, potrà 
essere inviato alla segreteria del CSEN Settore CINOFILIA via fax al n. 0187 561938 che provvederà alle pratiche 
istituzionali, alle attivazioni delle coperture assicurative del caso, all’inserimento dei dati nell’archivio e on-line 
per la redazione delle classifiche. 
Qualora il Comitato organizzatore volesse ricevere COPPE o COCCARDE per i premiare i binomi nei primi 3 
classificati per ogni classe dovrà compilare per tempo il modulo RICHIESTA PREMI (modello ufficiale - 
OBBLIGATORIO) ed inviarlo contestualmente alla richiesta di “inserimento data a calendario” almeno 2 mesi 
prima dell’evento. Ogni Comitato di Gara potrà richiedere premi per 3 volte all’anno. 
 
Le quote di iscrizione alle gare ufficiali sono le seguenti: 
 

CLASSE QUOTA DI ISCRIZIONE VERSAMENTO AL CSEN 

 Soci NON soci* Soci NON soci* 

CLASSI DC, DJ, C1 15,00 25,00 5,00 8,00 

CLASSI C2 e C3 20,00 35,00 7,00 9,00 

CLASSE CAMPIONI 30,00 45,00 12,00 15,00 

CLASSE OPEN e ELITE La quota di iscrizione viene decisa dal Comitato organizzatore dei DOG® 

* Si considera socio colui che è in possesso di un tesserino base rilasciato da un centro cinofilo affiliato valido per 
l’anno in corso 
 

CARTELLI UFFICIALI GARA COSTO 

LIBRETTO DEL CANE 5,00* 

* Il prezzo al pubblico è di 10,00 euro per i SOCI e 18,00 per i NON Soci. 
 
Il modulo MODELLO di ELENCO GENERALE DEI SOGGETTI ISCRITTI, corredato della ricevuta di versamento, dovrà 
essere inviato alla Segreteria del CSEN Settore CINOFILIA a mezzo fax al n. 0187-561938, la quale provvederà alle 
pratiche istituzionali, alle attivazioni delle coperture assicurative del caso ed infine, all’inserimento dei dati 
nell’archivio cartaceo ed alla pubblicazione on-line per la redazione delle classifiche. 
 
Qualora il Comitato organizzatore volesse ricevere COPPE o COCCARDE per premiare i binomi classificati nei primi 
3 posti di ogni classe, dovrà compilare per tempo il modulo RICHIESTA PREMI (modello ufficiale - OBBLIGATORIO) 
ed inviarlo contestualmente alla richiesta di “inserimento data a calendario” almeno 2 mesi prima dell’evento. 
Ogni Comitato di Gara potrà richiedere premi per 2 volte all’anno.     
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Allegato 1 Certificati Ufficiali per il conseguimento delle QUALIFICHE. 
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Allegato A “Descrizione degli esercizi” 

ESERCIZI CLASSE DEBUTTANTI CUCCIOLI DC 
 
ESERCIZIO n. 1 - SOCIABILITÀ coeff. 1 (10 punti) 
 
Il concorrente si presenta al Giudice con il cane al guinzaglio. Dopo la presentazione, come d’uso, il Giudice deve 
assicurarsi della socialità del cane, lo accarezza leggermente, gli gira intorno, senza fare gesti provocatori. 
Quest’esercizio non ha lo scopo di infastidire il cane prima del suo percorso, ma permettere di verificare il suo 
comportamento sociale. Quest’azione non dovrà in ogni caso durare troppo tempo. 
 
ESERCIZIO n. 2 – GIOCO CON PROPRIETARIO coeff. 1 (10 punti) 
 
a) Esecuzione: il conduttore si presenta nel campo di gara con due oggetti uguali (palline, giochi in gomma o 
similari), domanderà al cane di sedersi e lancerà il primo oggetto, non appena il cane avrà raggiunto l'oggetto 
lanciato e tornerà dal conduttore, lo stesso attenderà che l'animale lasci ciò che detiene per lanciare prontamente 
il secondo oggetto. Dopo tre riporti effettuati correttamente, il cane dovrà riportare l'ultimo oggetto e lasciarlo 
senza che gli venga dato nulla in cambio. 
b) Richieste/segnali autorizzati: "prendi", "Porta", "lascia" o altri similari. 
c) Criteri di giudizio: se il cane torna dal conduttore e non lascia l'oggetto che detiene alla prima richiesta, 
verranno tolti 2 punti. Se il cane non va a prendere l'oggetto lanciato, verranno totalizzati 0 punti. Se il cane non 
lascia alla prima richiesta l'ultimo oggetto che detiene in chiusura dell'esercizio, verranno tolti 5 punti. 
 
 
ESERCIZIO n. 3-  PASSEGGIATA CON GUINZAGLIO coeff. 2 (20 punti) 
 
a) Esecuzione: il cane dovrà seguire il conduttore, camminando alla sua sinistra o alla destra, senza portare in 
tensione il guinzaglio. L’esercizio sarà eseguito con passo NORMALE seguendo lo schema stabilito dal giudice di 
volta in volta, che comprende: 1 cambi di direzione a S(inistra), 1 a D(estra), 1 dietrofront, 1 fermata. Il conduttore 
deve bilanciare le braccia in modo naturale.  
Non essendo considerato un esercizio di condotta non sono ammessi comandi come “al piede” o altri.  
b) Richieste/segnali autorizzati: “nome del cane” o “andiamo” o “vieni” o altri. Alla partenza, ad ogni cambio di 
direzione e per la partenza. 
c) Criteri di giudizio: tutti i concorrenti devono eseguire lo stesso schema di percorso. Ogni trazione del guinzaglio 
sarà penalizzata: se è continua il punteggio sarà 0. Altri errori a discrezione del Giudice. 
 
ESERCIZIO n. 4 – RICHIAMO IN MOVIMENTO coeff. 1 (10 punti) 
 
a) Esecuzione: dietro ordine del Commissario e dopo autorizzazione del Giudice, il conduttore lascia il cane libero 
di spostarsi. Si allontana di 15 m, si gira verso il cane e, dopo autorizzazione, richiama il cane nel modo che 
desidera. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “nome al piede” o “al piede”, o altri (il fischietto è consentito solo per il richiamo). 
c) Criteri di giudizio: se il cane torna dal conduttore facendo un giro ampio, potrà ottenere al MASSIMO 8 punti. Il 
cane che non lascia il proprietario sarà penalizzato di 1punto. Il Giudice terrà conto della velocità del cane nel 
tornare dal conduttore. Altri errori a discrezione del Giudice. 
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ESERCIZIO n. 5 -  RIPORTO di UN GIOCO coeff. 2 (20 punti) 
 
a) Esecuzione: il cane dovrà essere posizionato al piede del conduttore rimanendo seduto, gli verrà lanciato un 
gioco ad una distanza di almeno 3 m e solamente quando l'oggetto avrà toccato terra ed il conduttore avrà dato il 
comando al cane, lo stesso potrà recarsi a prenderlo per poi riportarlo. Giunto di fronte al conduttore, il cane 
dovrà sedersi ed attendere che lo stesso prenda il gioco prima di lasciarlo. 
b) Richieste/segnali autorizzati: "Porta", "lascia" o altri similari. 
c) Criteri di giudizio: se il cane torna dal conduttore e non lascia l'oggetto che detiene alla prima richiesta, 
verranno tolti 2 punti. Se il cane non va a prendere il gioco, verranno totalizzati 0 punti. Se il cane non lascia alla 
prima richiesta il gioco, verranno tolti 5 punti. 
 
ESERCIZIO n. 6 – SEDUTO coeff. 1 10 punti 
 
a) Esecuzione: il cane verrà posizionato in piedi a 2 mt. dal conduttore, il quale dovrà chiedere allo stesso di 
sedersi e di permanere per almeno 5 secondi nella medesima posizione. 
b) Richieste/segnali autorizzati: "resta", "seduto" o similari. 
c) Criteri di giudizio: se il cane non rimane durante l'allontanamento del conduttore il punteggio sarà di 0 punti. Se 
il cane cambia posizione prima dello scadere dei 5 s, verranno tolti 5 punti. Se il cane non si siede alla richiesta del 
conduttore, il punteggio sarà di 0 punti. 
 
ESERCIZIO n. 7 - PRESA di UN GIOCO coeff. 1 (10 punti) 
 
a) Esecuzione: il conduttore posizionerà il cane al piede in posizione di seduto, proporrà il gioco e domanderà al 
cane di prenderlo, tenendolo comunque in mano. Assicuratosi della buona presa del cane, potrà lasciare l'oggetto 
in bocca al cane per 5 secondi, al termine dei quali afferrerà di nuovo l'oggetto e domanderà al cane di lasciarlo 
b) Richieste/segnali autorizzati: "seduto", "prendi", "lascia" o similari 
c) Criteri di giudizio: se il cane non afferra l'oggetto proposto, il punteggio sarà di 0 punti. Se il cane lascia cadere 
l'oggetto prima che siano trascorsi 5 secondi, verranno tolti 5 punti. Se il cane lascerà cadere l'oggetto non 
appena questo verrà lasciato dal conduttore, verranno tolti 5 punti. 
 
ESERCIZIO n. 8 - RESTA SEDUTO DA SOLO A 5 mt. PER 30 SEC. coeff. 2 (20 punti) 
 
a) Esecuzione: il conduttore posizionerà il cane al suo fianco in posizione di seduto, lo lascerà e si allontanerà di 5 
mt. rimanendo voltato di schiena, raggiunta la distanza prestabilita, si volterà verso il cane e trascorsi 30 secondi 
potrà tornare dal cane riposizionandosi accanto allo stesso punto di partenza. 
b) Richieste/segnali autorizzati: "seduto", "resta" o similari. 
c) Criteri di giudizio: se il cane cambierà posizione prima che il conduttore abbia raggiunto la distanza prestabilita, 
il punteggio sarà di 0 punti. Se il cane non resterà in posizione di seduto sino allo scadere dei 30 secodi, verranno 
tolti 10 punti. 
 
ESERCIZIO n. 9 – TERRA DA SOLO A 5 mt. PER 30 SEC. Coeff. 1 (10 punti) 
 
a) Esecuzione: il conduttore posizionerà il cane al suo fianco in posizione di terra, lo lascerà e si allontanerà di 5 
mt. rimanendo voltato di schiena, raggiunta la distanza prestabilita, si volterà verso il cane e trascorsi 30 secondi 
potrà tornare dal cane riposizionandosi accanto allo stesso punto di partenza. 
b) Richieste/segnali autorizzati: "terra", "resta" o similari. 
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c) Criteri di giudizio: se il cane cambierà posizione prima che il conduttore abbia raggiunto la distanza prestabilita, 
il punteggio sarà di 0 punti. Se il cane non resterà in posizione di terra sino allo scadere dei 30 secondi, verranno 
tolti 10 punti. 
 
ESERCIZIO n. 10 - VALUTAZIONE GENERALE coeff. 1 (10 punti) 
 
La valutazione generale terrà conto di più fattori: 
• Rapporto di collaborazione cane/conduttore durante gli esercizi. 
• Piacere che il cane ricava dal lavoro e la volontà nell’eseguirlo. 
• Temperamento delle varie razze. 
• Presentazione e comportamento del concorrente. 
 

ESERCIZI CLASSE DEBUTTANTI JUNIOR (DJ) 
 
ESERCIZIO n. 1 - SOCIABILITÀ coeff. 1 (10 punti) 
 
Il concorrente si presenta al Giudice con il cane al guinzaglio. Dopo la presentazione, come d’uso, il Giudice deve 
assicurarsi della socialità del cane, lo accarezza leggermente, gli gira intorno, senza fare gesti provocatori. 
Quest’esercizio non ha lo scopo di infastidire il cane prima del suo percorso, ma permettere di verificare il suo 
comportamento sociale. Quest’azione non dovrà in ogni caso durare troppo tempo. 
 
ESERCIZIO n. 2 – CONDOTTA AL GUINZAGLIO coeff. 1 (10 punti) 
 
a) Esecuzione: il cane dovrà seguire il conduttore, camminando alla sua sinistra o alla destra, con la testa o la 
spalla sulla linea del ginocchio del conduttore. L’esercizio sarà eseguito con passo NORMALE seguendo lo schema 
stabilito, che comprende: 2 cambi di direzione a S(inistra), 2 a D(estra), 2 dietrofront, 1 fermata. Il conduttore 
deve bilanciare le braccia in modo naturale. Alla fine di quest’esercizio il guinzaglio sarà tolto (se consegnato al 
Commissario, sarà restituito alla fine della prova). 
b) Richieste/segnali autorizzati: “nome al piede” o “al piede” o altri. Alla partenza, ad ogni cambio di direzione e 
dopo la fermata. 
c) Criteri di giudizio: tutti i concorrenti devono eseguire lo stesso schema di percorso. Ogni trazione del guinzaglio 
sarà penalizzata: se è continua il punteggio sarà 0. Altri errori a discrezione del Giudice. 
 
ESERCIZIO n. 3 – CONDOTTA SENZA GUINZAGLIO coeff. 2 (20 punti) 
 
a) Esecuzione: le direttive per l’esecuzione sono identiche all’esercizio della condotta al guinzaglio (esercizio n° 2). 
b) Richieste/segnali autorizzati: identici a quelli indicati per la condotta al guinzaglio. 
c) Criteri di giudizio: tutti i concorrenti devono eseguire lo stesso schema di percorso. Il cane che lascia il suo 
conduttore o si allontana per più di 1,5 mt. per la maggior parte del percorso sarà penalizzato della totalità dei 
punti. Gli altri errori (passo saltellante, il cane avanza leggermente, non si siede immediatamente alla fermata, 
ecc.) sono lasciati alla valutazione del Giudice. I conduttori che non bilanciano le braccia in modo naturale (per 
esempio braccia ferme lungo il corpo e/o pugni chiusi) saranno penalizzati di 2 punti. 
 
ESERCIZIO n. 4 – RICHIAMO SEMPLICE coeff. 1 (10 punti) 
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a) Esecuzione: dietro ordine del Commissario e dopo autorizzazione del Giudice, il conduttore mette il cane nella 
posizione “terra” al posto indicato. Si allontana di 15 mt., si gira verso il cane e, dopo autorizzazione, richiama il 
cane al piede nel modo che desidera. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “nome al piede” o “al piede”, “terra”, “resta” o altri (il fischietto è consentito solo 
per il richiamo). 
c) Criteri di giudizio: se il cane torna dal conduttore facendo un giro ampio, potrà ottenere al MASSIMO 8 punti. Il 
cane che lascia la posizione di terra prima di ricevere il comando di richiamo sarà penalizzato di 1 punto, oltre 
eventualmente a 1 punto per ogni metro di spostamento. Il Giudice terrà conto della velocità del cane nel tornare 
dal conduttore. Altri errori a discrezione del Giudice. 
 
ESERCIZIO n. 5 - TERRA DURANTE LA MARCIA coeff. 2 20 punti 
 
a) Esecuzione: il conduttore con il cane al piede avanza in linea retta per circa 10 mt., su indicazione del 
Commissario si ferma e il cane deve mettersi seduto senza comandi. Il conduttore, dopo autorizzazione, chiede al 
cane di eseguire la posizione TERRA e, dopo autorizzazione, avanza da solo per altri 10 mt.. 
Quindi torna dal cane e lo rimette nella posizione base dopo autorizzazione del commissario. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “nome al piede” o “al piede”, “terra” o altri. 
c) Criteri di giudizio: il cane che non effettua l’esercizio perde la totalità dei punti. Il cane che cambia di posizione 
DOPO aver eseguito il TERRA, potrà ottenere al MASSIMO 8 punti, purché non si allontani dal punto in cui si trova. 
Altri errori a discrezione del Giudice. 
 
ESERCIZIO n. 6 – TENUTA di UN OGGETTO coeff. 2 (20 punti) 
 
a) Esecuzione: al punto indicato, con il cane nella posizione di base, su indicazione del Commissario, il conduttore 
ordinerà al cane di prendere l’oggetto e di tenerlo in bocca per almeno 5 secondi. Gli oggetti personali utilizzati 
saranno di uso corrente (guanti, astuccio porta occhiali, ecc.) o eventualmente un riporto di legno o in plastica. I 
GIOCHI (palline o simili) non sono autorizzati. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “nome prendi o tieni” o altri 
c) Criteri di giudizio: Non prende = 0 punti (il cane deve prendere spontaneamente l’oggetto). Comandi 
supplementari per tenere l’oggetto (max 2) = -1 punto per ogni comando supplementare. Masticare o lasciare 
cadere l’oggetto = -3 punti. Altri errori a discrezione del Giudice. 
 
ESERCIZIO n. 7 - SALTO IN ALTO coeff. 1 (10 punti) 
 
a) Esecuzione: il conduttore con il cane si piazza di fronte all’ostacolo, alla distanza che desidera, sul lato indicato 
dal Commissario. Dietro ordine, il conduttore invia il suo cane al salto. Il conduttore richiama il cane, senza 
l’obbligo di farlo tornare saltando, e lo mette nella posizione di base. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “nome salta” o “nome hop”, "al piede" o altri. 
c) Criteri di giudizio: non è eseguito il salto = 0. Se il cane torna dal conduttore prima di saltare = 0. Altri errori a 
discrezione del giudice. 
 
ESERCIZIO n. 8 – POSIZIONI A DISTANZA coeff. 2 (20 punti) 
 
a) Esecuzione: Il cane sarà collocato nel posto indicato dal Commissario in posizione SEDUTO. Il Conduttore si 
allontana di circa 5 mt. Il Commissario si mette a 5 mt. alle spalle del cane, in modo da poter segnalare al 
conduttore le posizioni che deve assumere il cane. Le posizioni sono 2, TERRA e SEDUTO (una sola volta). Dopo 



settore nazionale 

 se 

20 CSEN Settore Cinofilia – Responsabile Nazionale Luisella Vitali segreteria@csen-cinofilia.it 

 

aver effettuato le posizioni, dietro autorizzazione, il conduttore tornerà dal cane e, su indicazione del 
commissario, lo metterà al piede nella posizione di base. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “resta”, “terra”, “seduto” e/o con gesti, “al piede” o altri. 
c) Criteri di giudizio: non è eseguita nessuna posizione = 0. Posizione eseguita con comando ripetuto ma prima che 
il commissario abbia segnalato di assumere la posizione successiva = -2 punti. E’ effettuata una sola posizione = -4 
punti. Il cane si sposta = -1 punto ogni metro. Se il cane torna dal conduttore = 0 punti. 
Altri errori a discrezione del Giudice. 
 
 
ESERCIZIO n. 9 – TERRA DA SOLO 1 MINUTO coeff. 1 (10 punti) 
 
a) Esecuzione: Il conduttore mette il cane nella posizione “Terra” nella zona indicata dal Commissario, quindi si 
allontana per 20 mt. accompagnato dal Commissario e resta in quella posizione per 1 minuto. Dopo 
autorizzazione, il conduttore ritorna dal suo cane e, su indicazione del commissario, lo rimette in posizione di 
base. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “X terra”, “fermo”, “al piede” o altri. 
c) Criteri di giudizio: non è eseguita la posizione “terra” = 0. Il cane si alza o si siede dopo il “terra” durante 
l’assenza = -3 punti. Il cane si sposta ma meno di 2 m = -3. In caso di spostamento superiore a 2 m = 0 punti. 
Comandi a distanza (conduttore che parla o gesticola) = 0. 
 
ESERCIZIO n. 10 - VALUTAZIONE GENERALE coeff. 1 (10 punti) 
 
La valutazione generale terrà conto di più fattori: 
• Rapporto di collaborazione cane/conduttore durante gli esercizi. 
• Piacere che il cane ricava dal lavoro e la volontà nell’eseguirlo. 
• Temperamento delle varie razze. 
• Presentazione e comportamento del concorrente. 
 

ESERCIZI CLASSE 1 
 
ESERCIZIO n. 1 - SOCIALITÀ coeff. 1 (10 punti) 
 
Il concorrente si presenta al Giudice con il cane al guinzaglio. Dopo la presentazione, come d’uso, il Giudice deve 
assicurarsi della socialità del cane, lo accarezza leggermente, gli gira intorno, senza fare gesti provocatori. 
Quest’esercizio non ha lo scopo di infastidire il cane prima del suo percorso, ma permettere di verificare il suo 
comportamento sociale. Quest’azione non dovrà in ogni caso durare troppo tempo. 
 
ESERCIZIO n. 2 – SEDUTO DA SOLO 1 MINUTO coeff. 2 (20 punti) 
 
a) Esecuzione: Il conduttore si posiziona con il cane “Seduto” nella zona indicata dal Commissario, quindi si 
allontana per 20 m. accompagnato dal Commissario e resta in quella posizione per 1 minuto. Dopo 
autorizzazione, il conduttore ritorna dal suo cane e, se necessario, su indicazione del commissario lo rimette in 
posizione di base. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “fermo”, “al piede” o altri. 
c) Criteri di giudizio: Il cane si alza o si mette a terra durante l’allontanamento o l’assenza = -3 punti. Il cane si 
sposta ma meno di 2 mt. = -3. In caso di spostamento superiore a 2 m = 0 punti. Cambio di posizione o 
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spostamento dopo il minuto, durante il ritorno del conduttore = -2 punti. Comandi a distanza (conduttore che 
parla o gesticola) = 0. 
 
ESERCIZIO n. 3 – TERRA DA SOLO 1 MINUTO coeff. 1 (10 punti) 
 
a) Esecuzione: Il conduttore mette il cane nella posizione “Terra” nella zona indicata dal Commissario, quindi si 
allontana, accompagnato dal Commissario, fino ad essere fuori vista dal cane per 1 minuto. Il conteggio del tempo 
parte da quando il Conduttore non è più visibile dal cane. Trascorso un minuto, il conduttore è invitato a ritornare 
dal cane che, dopo autorizzazione, rimetterà in posizione di base. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “X terra”, “fermo”, “al piede” o altri. 
c) Criteri di giudizio: non è eseguito = 0. Il cane si alza o si siede dopo il “Terra” durante l’allontanamento o 
l’assenza = -3 punti. Il cane si sposta ma meno di 2 m = -3. In caso di spostamento superiore a 2 m = 0 punti. 
Cambio di posizione o spostamento dopo il minuto, durante il ritorno del conduttore = -2 punti. Comandi a 
distanza (conduttore che parla o gesticola) = 0. 
 
ESERCIZIO n. 4 – CONDOTTA SENZA GUINZAGLIO coeff. 2 (20 punti) 
 
a) Esecuzione: il cane dovrà seguire il conduttore, camminando alla sua sinistra, con la testa o la spalla sulla linea 
del ginocchio del conduttore. L’esercizio sarà eseguito con passo NORMALE seguendo lo schema stabilito che 
comprende: 2 cambi di direzione a S(inistra), 2 a D(estra), 2 dietrofront, 1 fermata. Il conduttore deve bilanciare le 
braccia in modo naturale. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “X al piede” o “al piede” o altri. Alla partenza e dopo la fermata. 
c) Criteri di giudizio: tutti i concorrenti devono eseguire lo stesso schema di percorso. Il cane che lascia il suo 
conduttore o si allontana per più di 1,5 m per la maggior parte del percorso sarà penalizzato della totalità dei 
punti. Gli altri errori (passo saltellante, il cane avanza leggermente, non si siede immediatamente alla fermata, 
ecc.) sono lasciati alla valutazione del Giudice. I conduttori che non bilanciano le braccia in modo naturale (per 
esempio braccia ferme lungo il corpo e/o pugni chiusi) saranno penalizzati di 2 punti. 
 
ESERCIZIO n. 5 - RESTA IN PIEDI DURANTE LA MARCIA coeff. 2 (20 punti) 
 
a) Esecuzione: l’esercizio è svolto durante la marcia in senso antiorario intorno ad un quadrato di 6 m x 6 m, tale 
per cui si farà una svolta a sinistra ad ogni angolo. Il quadrato è delimitato da coni agli angoli. Il conduttore, 
all’esterno del quadrato con il cane nella posizione di base, dovrà, su disposizione del commissario, avanzare nella 
direzione indicata (senso antiorario). Dopo il primo cambio di direzione, e su autorizzazione del Commissario, il 
cane riceve l’ordine di fermarsi “In piedi”. Il conduttore continua a camminare senza rallentare, senza voltarsi, né 
modificare la sua andatura, all’esterno del quadrato. Quando si ricongiunge con il cane, il conduttore, senza 
fermarsi, lo riprende al piede con un ordine. Dopo il cono successivo, il Commissario dà l’ordine di fine esercizio e 
il cane deve mettersi in posizione base. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “al piede”, “resta” o altri. 
c) Criteri di giudizio: se il cane non si ferma = 0. Comando di fermata ripetuto - 5 punti. Se il cane si ferma ma 
sbaglia posizione -5 punti. Se il cane si ferma correttamente ma poi cambia posizione dopo che il conduttore ha 
superato il primo angolo -3 punti. Il cane che avanza per una distanza superiore a 3 volte la sua lunghezza dopo il 
resta, potrà al massimo ricevere 7 punti. Una leggera penalità sarà attribuita al cane che non segue correttamente 
il conduttore. Altri errori a discrezione del Giudice. 
 
ESERCIZIO n. 6 – RICHIAMO SEMPLICE coeff. 1 (10 punti) 
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a) Esecuzione: dietro ordine del Commissario e dopo autorizzazione del Giudice, il conduttore mette il cane nella 
posizione “terra” al posto indicato. Il conduttore si allontana di circa 25 metri, si gira verso il cane e, dopo 
autorizzazione, richiama il cane al piede nel modo che desidera. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “X al piede” o “al piede”, “terra”, “resta” o altri (il fischietto è consentito solo per 
il richiamo). 
c) Criteri di giudizio: se il cane torna dal conduttore facendo un giro ampio, potrà ottenere al MASSIMO 8 punti. Il 
cane che lascia la posizione di terra prima di ricevere il comando di richiamo sarà penalizzato di 1punto, oltre 
eventualmente a 1 punto per ogni metro di spostamento. Il Giudice terrà conto della velocità del cane nel tornare 
dal conduttore. Altri errori a discrezione del Giudice. 
 
 
ESERCIZIO n. 7 - INVIO IN AVANTI e TERRA dentro il QUADRATO coeff. 3 (30 punti) 
 
a) Esecuzione: dal punto di partenza, che è indicato dal cono, il conduttore invia il cane in direzione di un quadrato 
situato a circa 15 metri e delimitato da 4 coni distanti 3 m uno dall’altro. Al cane sarà ordinato di assumere la 
posizione “TERRA” all’interno del quadrato. Dopo autorizzazione, il conduttore avanza verso il cane e a 2 m circa 
dal limite del quadrato, su indicazione del Commissario, farà una deviazione a destra o a sinistra di circa 5 m e 
quindi si dirigerà verso il cono di partenza (vedere schema). Lo schema dell’esercizio sarà identico per tutti i 
concorrenti. Dopo autorizzazione, il conduttore dovrà richiamare il cane al piede continuando a camminare fino al 
punto di partenza senza fermarsi, senza voltarsi né rallentare la sua marcia. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “X avanti” o “avanti”, “terra” o “resta”, “X al piede” o “al piede” o altri. 
c) Criteri di giudizio: il cane che non effettua l’esercizio = 0 (l’esercizio si considera riuscito quando il cane è nella 
posizione “Terra” all’interno del quadrato). Il numero di comandi autorizzati per l’esecuzione di quest’esercizio 
(Avanti, Terra o Direzioni) è quattro (il quarto comando è un comando di fermata nel quadrato prima del “terra”). 
E’ possibile usare solo il comando “terra” quando il cane è entrato nel quadrato, e quindi usare solo 3 comandi. 
Comandi supplementari dopo i quattro autorizzati: -1 punto per ogni comando. Si possono accompagnare gli 
richieste/segnali verbali con dei gesti (senza esagerazione) per l'invio e le direzioni. Il cane che si sposta all’interno 
del quadrato senza cambiare posizione sarà penalizzato di 1 punto. 
Il cane che cambia di posizione DOPO aver eseguito il “terra”, potrà ottenere al MASSIMO 8 punti. Ritorno 
anticipato verso il conduttore = -3 punti. Se il cane non resta al piede del conduttore dopo averlo raggiunto = - 1 
punto. Altri errori a discrezione del Giudice. Tutto il corpo del cane (esclusa la coda) deve trovarsi all'interno del 
quadrato. 
 
ESERCIZIO n. 8 – RIPORTO di OGGETTO PERSONALE coeff. 2 (20 punti) 
 
NOTA: Gli oggetti personali utilizzati saranno di uso corrente (guanti, astuccio, porta occhiali ecc.) o 
eventualmente un riportello di legno o in plastica. I GIOCHI (palline, o simili) non sono autorizzati. 
a) Esecuzione: al punto indicato, dopo autorizzazione, il conduttore lancerà il suo oggetto a una distanza di 
almeno 5 m. Dopo autorizzazione, darà l’ordine al cane di riportare l’oggetto e consegnarlo, dopo autorizzazione, 
in posizione seduto. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “X porta” o “riporta”, “al piede” per rimettere il cane al fianco del conduttore se 
la consegna avviene di fronte, o altri. 
c) Criteri di giudizio: Non riporta = 0 punti. Comandi supplementari per il riporto (max 2) = -1 punto per ogni 
comando. Il giudizio terrà conto della rapidità d’esecuzione del riporto. Masticare, lasciar cadere il riporto = -3 
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punti. Una leggera masticazione sarà penalizzata non gravemente. Tuttavia, se il cane una sola volta effettua una 
miglior presa sul riportello (assesta) non è data alcuna penalità. Altri errori a discrezione del Giudice. 
 
ESERCIZIO n. 9 – SALTO ANDATA E RITORNO coeff. 1 (10 punti) 
 
a) Esecuzione: il conduttore con il cane si piazza di fronte alla barriera, alla distanza che desidera, sul lato indicato 
dal commissario. Dietro ordine del Giudice, il conduttore invia il suo cane al salto ANDATA e RITORNO, senza 
bloccarlo dopo il salto di andata. Il cane, eseguito il salto di ritorno, dovrà rimettersi al piede nella posizione di 
base. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “X salta” o “X hop”, “torna” (in questo caso il comando “torna” deve essere dato 
prima che il cane abbia toccato il suolo durante il salto di andata), o altri. 
c) Criteri di giudizio: non è eseguito il salto = 0. Salto solo all’ANDATA = -5 punti. Comandi supplementari -1 punto 
per ogni comando. Tocca l’ostacolo -1 punto. Altri errori a discrezione del giudice. 
 
ESERCIZIO n. 10 – ODORATO E RIPORTO coeff. 2 (20 punti) 
 
NOTA: Il conduttore riceverà un oggetto numerato all’inizio della sua prova. Durante TUTTO il percorso, il 
conduttore non dovrà far vedere né tanto meno annusare l’oggetto al suo cane. 
a) Esecuzione: il conduttore metterà il cane SEDUTO in un’area indicata dal Commissario, poi lascerà il cane e 
depositerà il suo oggetto a circa 10 metri dove indicato dal Commissario. La posa dell’oggetto deve essere fatta 
con discrezione, senza sollecitare o incitare il cane. Mentre il conduttore torna dal cane, il Commissario deposita, 
senza toccarli, altri due oggetti simili a circa 25 cm. da quello numerato, sulla stessa linea ma lateralmente in 
modo da permettere la discriminazione. Su invito del Commissario, il conduttore invia il suo cane a ricercare 
l’oggetto che dovrà essere riportato al conduttore e consegnato, dopo autorizzazione, in posizione SEDUTO (di 
fronte o nella posizione di base). 
b) Richieste/segnali autorizzati: “resta”, “X cerca” o “X porta”, “lascia”, “al piede” per rimettere il cane al fianco 
del conduttore se la consegna avviene di fronte, o altri. 
c) Criteri di giudizio: il cane prende l’oggetto sbagliato e lo lascia = -1 punto. Lascia cadere l’oggetto prima della 
consegna, mastica = -3 punti. Una leggera masticazione sarà penalizzata non gravemente. Tuttavia, se il cane una 
sola volta effettua una miglior presa sul riportello (assesta) non è data alcuna penalità. Il cane non esegue o 
riporta l’oggetto sbagliato = 0. Distrugge l’oggetto = 0. Comando supplementare quando il cane è vicino agli 
oggetti = 0. Altri errori a discrezione del Giudice. Tempo consentito per cercare, raccogliere e riportare l’oggetto = 
1 minuto. 
 
ESERCIZIO n. 11 – POSIZIONI A DISTANZA coeff. 2 (20 punti) 
 
a) Esecuzione: Il cane sarà collocato nel posto indicato dal Commissario in posizione SEDUTO, o TERRA in base a 
quanto stabilito dal Giudice (la posizione di partenza sarà uguale per tutti i cani in gara). Dopo autorizzazione, il 
Conduttore si allontana di circa 10 m, mentre il Commissario si mette a 5 metri circa alle spalle del cane, in modo 
da poter segnalare al conduttore le posizioni che deve assumere il cane. Le posizioni sono 2, TERRA e SEDUTO (1 
sola volta). Dopo aver effettuato le posizioni, dietro autorizzazione, il conduttore tornerà dal cane e, se 
necessario, lo metterà al piede nella posizione di base. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “X seduto/terra”, “resta”, ” terra, seduto” e/o con gesti, “al piede” o altri. 
c) Criteri di giudizio: non è eseguita nessuna posizione = 0. Posizione eseguita con comando ripetuto ma prima che 
il commissario abbia segnalato di assumere la posizione successiva = -2 punti. E’ effettuata una sola posizione = - 4 
punti. Il cane si sposta = - 1 punto ogni 50 cm. Altri errori a discrezione del Giudice. 
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ESERCIZIO n. 12 – VALUTAZIONE GENERALE coeff. 1 10 punti 
 
La valutazione generale terrà conto di più fattori: 
• Rapporto di collaborazione cane/conduttore durante gli esercizi. 
• Piacere che il cane ricava dal lavoro e la volontà nell’eseguirlo. 
• Temperamento delle varie razze. 
• Presentazione e comportamento del concorrente. 
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ESERCIZI CLASSE 2 
 
ESERCIZIO n. 1 - SEDUTO IN GRUPPO 1 MINUTO coeff. 2 20 punti 
 
a) Esecuzione: Su indicazione del Commissario i conduttori si dispongono in fila a circa 3 m l’uno dall’altro, con il 
cane al piede. Dopo autorizzazione del Commissario, i conduttori si allontanano fuori vista dai loro cani. Il numero 
massimo di cani per quest’esercizio sarà di 6; il numero minimo sarà di 3. Il Giudice definirà, in base al numero di 
partecipanti al concorso, la formazione dei gruppi. Trascorso un minuto, i conduttori saranno invitati a ritornare 
dai loro cani che rimetteranno in posizione di base, se necessario, su indicazione del commissario. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “resta”, “al piede” o altri. 
c) Criteri di giudizio: cambio di posizione durante l’allontanamento o l’assenza del conduttore (terra o in piedi) 
senza spostamento = -5 punti. Il cane che si sposta prima della fine del minuto = 0. Cambio di posizione o 
spostamento dopo il minuto, durante il ritorno del conduttore = -3 punti. Comandi a distanza (conduttore che 
parla o gesticola) = 0. Altri errori a discrezione del giudice. 
 
ESERCIZIO n. 2 - TERRA IN GRUPPO DUE MINUTI coeff. 2 (20 punti) 
 
a) Esecuzione: Su indicazione del Commissario i conduttori si dispongono in fila a circa 3 m l’uno dall’altro. Su 
comando, i conduttori mettono i cani nella posizione “terra” e quindi, sempre dopo autorizzazione, i conduttori si 
allontanano fuori vista dai loro cani. Il numero massimo di cani per quest’esercizio sarà di 6; il numero minimo 
sarà di 3. Il Giudice definirà, in base al numero di partecipanti al concorso, la formazione dei gruppi. Trascorsi due 
minuti, i conduttori saranno invitati a ritornare dai loro cani che, dopo autorizzazione, rimetteranno in posizione 
di base. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “terra”, “resta”, “al piede” o altri. 
c) Criteri di giudizio: Non esegue l’esercizio = 0. Il cane si alza o si siede sul posto = 0. Il cane si sposta in un raggio 
inferiore a 1 m = -3 punti. Il cane si sposta in un raggio superiore a 1 m = 0. 
 
ESERCIZIO n. 3 - CONDOTTA SENZA GUINZAGLIO coeff. 2 (20 punti) 
 
a) Esecuzione: il cane dovrà seguire il conduttore camminando alla sua sinistra, con la spalla sulla linea del 
ginocchio del conduttore. L’esercizio sarà eseguito: a passo normale, seguendo lo schema stabilito, che 
comprende almeno 2 cambi di direzione a S e D, due dietrofront e 1 fermata; a passo di corsa con almeno 1 
cambio di direzione a S e uno a D, due dietrofront; non è prevista nessuna fermata nel passo di corsa. Il cambio di 
andatura s’effettua senza fermata. Il conduttore deve bilanciare le braccia in modo naturale. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “al piede” o altro, alla partenza, al cambio d’andatura, dopo le fermate. 
c) Criteri di giudizio: tutti i concorrenti devono eseguire lo stesso schema di percorso. Il cane che lascia il suo 
conduttore o si allontana per più di 1 m per la maggior parte del percorso sarà penalizzato della totalità dei punti. 
Gli altri errori (lento ad assumere la posizione seduto, passo intermittente) sono lasciati alla decisione del Giudice. 
I conduttori che non bilanciano le braccia in modo naturale (per esempio braccia ferme lungo il corpo e/o pugni 
chiusi) saranno penalizzati di 2 punti.  
  
ESERCIZIO n. 4 - RESTA IN PIEDI E SEDUTO DURANTE LA MARCIA coeff. 2 (20 punti) 
 
a) Esecuzione: l’esercizio è svolto durante la marcia in senso antiorario intorno ad un quadrato di 8 m x 8 m, tale 
per cui si farà una svolta a sinistra ad ogni angolo. Il quadrato è delimitato da coni agli angoli. Il conduttore, con il 
cane al piede, si mette all’esterno del quadrato e su indicazione del commissario dovrà avanzare nella direzione 
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richiesta (senso antiorario) lungo il quadrato. Dopo il primo cambio di direzione, su indicazione del commissario, il 
cane riceve l’ordine di mettersi nella posizione “Resta in piedi”. Il conduttore continua a camminare senza 
fermarsi, senza voltarsi, né modificare l’andatura all’esterno del quadrato. 
Quando il conduttore ritorna a fianco del cane, senza fermarsi, riprende il cane “al piede” con un comando e 
continua a camminare; dopo il cambio di direzione successivo, sempre su indicazione del commissario, il cane 
riceve l’ordine di assumere la posizione “Seduto”. Il conduttore dovrà continuare come per la 1^ posizione. Dopo 
aver fatto ancora una volta un giro completo, il conduttore riprenderà il cane al piede con un comando. Dopo il 
cono successivo, il commissario darà l’ordine di fermata e il cane dovrà mettersi inposizione base. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “al piede”, “resta”, “seduto” o altri. 
c) Criteri di giudizio: se il cane non esegue nessuna posizione sarà attribuita la nota=0. Comando di fermata 
ripetuto - 3 punti. Se il cane esegue una sola posizione sarà penalizzato di 4 punti. Il cane che avanza per più di 3 
volte la sua lunghezza prima di fermarsi o cambia posizione dopo che il conduttore ha superato il primo angolo 
sarà penalizzato di 3 punti. Una leggera penalità potrà essere attribuita se il cane non segue al piede 
correttamente. Altre penalità alla decisione del Giudice. 
 
ESERCIZIO n. 5 - RICHIAMO CON TERRA coeff. 3 (30 punti) 
 
a) Esecuzione: dietro ordine del Commissario, il conduttore mette il cane nella posizione “terra” e, dopo 
autorizzazione, si allontana di circa 25 mt. nella direzione indicata e si gira verso il cane. Dopo autorizzazione del 
Commissario, richiama il cane nel modo che desidera. Il conduttore dovrà fermare il cane nella posizione “terra” 
approssimativamente all’altezza di un riferimento (persona, cono, …) posto a circa la metà della distanza che lo 
separa dal conduttore. Dopo circa 3 secondi dal comando di fermata, il Commissario darà l’ordine di richiamare il 
cane al piede. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “X al piede” o “al piede”, “resta”, “terra” o altri (Non è consentito il comando 
vocale e gestuale contemporaneo). 
c) Criteri di giudizio: il cane che non effettua la posizione “terra” sarà penalizzato della totalità dei punti. Se il cane 
non obbedisce prontamente alle richieste/segnali ricevuti per assumere la posizione e prima di assumerla si 
sposta per più di 3 volte la sua lunghezza, potrà ottenere al massimo 7 punti. Comando di fermata ripetuto – 4 
punti. Comandi supplementari per assumere la posizione “terra” – 2 punti ogni comando. Il cane dovrà tornare 
dal conduttore almeno al trotto. Il Giudice terrà conto della velocità del cane e della rapidità nell’assumere la 
posizione richiesta. Il cane che non mantiene la posizione “terra” prima del richiamo sarà penalizzato di 1 punto, 
eventualmente 1 punto per ogni metro di spostamento. Altri errori alla decisione del Giudice. 
 
ESERCIZIO n. 6 - INVIO IN AVANTI, RESTA e TERRA nel QUADRATO coeff. 3 (30 punti) 
 

 
 

a) Esecuzione: dal punto di partenza, che è indicato dal cono, e dopo autorizzazione, il conduttore invierà il cane 
“IN AVANTI” in direzione di un altro cono posto a circa 10 m dal punto di partenza. Il conduttore chiederà al cane 
di rimanere immobile in posizione “IN PIEDI” in un raggio di 2 mt. intorno al cono. 
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Trascorsi circa 3 secondi, dopo autorizzazione e rimanendo al punto di partenza, il conduttore chiederà di nuovo 
al cane di andare “IN AVANTI” in direzione di un quadrato di 3 mt. x 3 mt. delimitato da 4 coni e situato a 15 mt. 
dal cono precedente. All’interno del quadrato il cane deve assumere la posizione “TERRA” su comando del 
conduttore e restare fermo in questa posizione (vedi schema). Dopo autorizzazione, il conduttore avanza verso il 
cane e a circa 2 mt. dal limite del quadrato, farà una conversione a destra o a sinistra, su indicazione del 
Commissario, per circa 10 mt. per poi dirigersi verso il cono di partenza. Si effettua la conversione a destra se il 
quadrato è situato a destra del cono di invio, a sinistra se il quadrato è situato a sinistra del cono. Dopo 
autorizzazione, il conduttore dovrà richiamare il cane al piede continuando a camminare fino al punto di partenza, 
senza fermarsi, senza voltarsi, né rallentare l’andatura. 
Il cane deve entrare nel quadrato dal lato anteriore. L’angolo tra la linea che unisce il cono al punto di partenza e 
la linea che unisce il cono al centro del quadrato è di 90°. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “X avanti” o “avanti”, “resta”, “terra”, “X al piede” o “al piede”, “destra/sinistra” 
per dirigere il cane e/o gesti con le braccia. 
c) Criteri di giudizio: il cane che non effettua il 1° invio in avanti, in posizione “IN PIEDI” in un raggio di 2 mt. dal 
cono sarà penalizzato della totalità dei punti. Il cane che assume la posizione TERRA fuori del raggio dei 2 mt. 
intorno al cono avrà punteggio 0; se si siede può essere rimandato al cono. Un cane che assume la posizione 
SEDUTO o TERRA al 1° cono potrà ottenere al massimo 8 punti. Il cane che non effettua il 2° invio in avanti o non è 
a TERRA completamente all’interno del quadrato avrà la nota=0. Il conduttore ha la possibilità di fare dei gesti o 
dare degli richieste/segnali per dirigere il cane utilizzando al massimo 6 comandi per ottenere il massimo 
punteggio (il sesto comando è un comando di fermata nel quadrato prima del “terra”), con penalità in rapporto al 
numero dei comandi (-1 punto per ogni comando supplementare). E’ possibile usare solo il segnale “terra” 
quando il cane è entrato nel quadrato, e quindi usare solo 5 segnali. 
Il cane che si sposta all’interno del quadrato senza alzarsi sarà penalizzato di 1 punto. Il cane che cambia posizione 
dentro il quadrato DOPO aver eseguito il “terra” sarà penalizzato di 2 punti. Il cane che parte prima dell’ordine di 
richiamo sarà penalizzato di 3 punti. 
Se il cane si muove lentamente non potrà avere più di 8 punti. Altri errori alla decisione del Giudice. Tutto il corpo 
del cane (esclusa la coda) deve trovarsi all'interno del quadrato. 
 
ESERCIZIO n. 7 – RIPORTO DIRETTIVO coeff. 3 30 punti 
 

 
 
a) Esecuzione: Il commissario posiziona un riportello di legno, in modo che sia ben visibile, a circa 5 mt. a destra o 
a sinistra della linea che unisce il punto di partenza al cono di invio. La direzione destra o sinistra è stabilita per 
sorteggio. Durante questa operazione il conduttore e il cane restano fermi al punto di partenza, rivolti verso il 
cono di invio. 
Il punto di partenza è a circa 20 mt. dalla linea dei riportelli (vedi schema). Il cane è inviato ad un cono posto a 
circa 10 m dal punto di partenza. Il conduttore ordinerà al cane di fermarsi in piedi al cono, entro una distanza di 
circa 2 m dal cono stesso. Dopo circa 3 secondi, al conduttore viene detto di dirigere il cane verso il riportello, che 
il cane deve riportare e consegnare, dopo autorizzazione, in posizione seduto (di fronte o nella posizione di base). 
Devono essere disponibili riportelli di tre dimensioni (peso massimo circa 450 g), adatti per differenti razze. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “X avanti” o “Avanti”, “Resta”, “Sinistra/Destra e/o indicazioni con gesti - Porta” 
(in questo caso il comando di riporto deve essere dato INSIEME al comando di direzione), "Lascia" per restituire 
l’oggetto, “al piede” per rimettere il cane al fianco del conduttore se la consegna avviene di fronte. 
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c) Criteri di giudizio: il cane che non effettua il 1° invio in avanti, in posizione “RESTA IN PIEDI” in un raggio di 2 mt. 
dal cono sarà penalizzato della totalità dei punti. Il cane che assume la posizione TERRA fuori del raggio dei 2 mt. 
intorno al cono avrà punteggio 0; se si siede può essere rimandato al cono. Un cane che assume la posizione 
SEDUTO o TERRA al 1° cono potrà ottenere al massimo 8 punti. Il cane che non effettua il 2° invio in avanti o che 
non riporta sarà penalizzato della totalità dei punti. Il giudizio terrà conto della rapidità d’esecuzione del riporto. 
Se il cane lascia cadere il riportello ma lo riprende di sua iniziativa non si possono dare più di 7 punti. Se il cane 
lascia cadere il riportello a fianco del conduttore e il conduttore lo raccoglie senza fare un passo non si possono 
dare più di 5 punti. Comandi supplementari per il riporto (max 2) = -3 punti per ogni comando. Masticare = -3 
punti. Una leggera masticazione sarà penalizzata non gravemente. Tuttavia, se il cane una sola volta effettua una 
miglior presa sul riportello (assesta) non è data alcuna penalità. Altri errori a discrezione del Giudice. 
 
ESERCIZIO n. 8 – SALTO CON RIPORTO coeff. 2 (20 punti) 
 
a) Esecuzione: il cane è seduto alla sinistra del conduttore di fronte all’ostacolo. Dopo autorizzazione, il 
conduttore lancerà oltre l’ostacolo il riporto che riceverà dal Commissario prima di iniziare l’esercizio. Dopo 
autorizzazione, il conduttore invierà il suo cane al salto e al riporto dell’oggetto. Il cane dovrà saltare, raccogliere il 
riportello, effettuare il salto di ritorno e consegnare l’oggetto al conduttore in posizione seduto (di fronte o nella 
posizione di base). 
b) Richieste/segnali autorizzati: “X salta e riporta” o “salta” quindi “riporta” (in questo caso l’ordine “riporta” 
dovrà essere dato prima che il cane abbia toccato il suolo durante il salto di andata), “lascia” per restituire 
l’oggetto, “al piede” per rimettere il cane al fianco del conduttore se la consegna avviene di fronte. 
c) Criteri di giudizio: un cane che parte prima dell'autorizzazione del Commissario = 0. Un cane che parte prima del 
comando del conduttore o mastica l’oggetto non potrà ricevere più di 7 punti. Se il cane lascia cadere il riportello 
ma lo riprende di sua iniziativa non si possono dare più di 7 punti. Se il cane lascia cadere il riportello a fianco del 
conduttore e il conduttore lo raccoglie senza fare un passo non si possono dare più di 5 punti. Una leggera 
masticazione sarà penalizzata non gravemente. Tuttavia, se il cane una sola volta effettua una miglior presa sul 
riportello (assesta) non è data alcuna penalità. Comandi supplementari per il riporto (max 2) = -3 punti per ogni 
comando. Se un cane non effettua il salto di andata perde la totalità dei punti e lo stesso avviene per il cane che 
non riporta l’oggetto. Il cane che effettua il salto d’andata e torna aggirando l’ostacolo è penalizzato per la metà 
del punteggio. Tempo consentito per riportare l’oggetto (dopo 
averlo raccolto): 15 secondi. 
 
ESERCIZIO n. 9 – ODORATO E RIPORTO coeff. 2 (20 punti) 
 

 
 
 
NOTA: Il conduttore riceverà un oggetto numerato all’inizio del concorso, durante la presentazione.  
 
Durante TUTTO il percorso, il conduttore non dovrà far vedere né tanto meno annusare l’oggetto al suo cane. 
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a) Esecuzione: Il conduttore con il cane al piede si posizionerà in un’area indicata dal Commissario. Dietro 
autorizzazione, lascerà il cane e poi depositerà il suo oggetto a circa 10 metri dove indicato dal Commissario. La 
posa dell’oggetto deve essere fatta con discrezione, senza sollecitare o incitare il cane. 
Mentre il conduttore torna dal cane, il Commissario deposita, senza toccarli, altri 3 oggetti simili a circa 25 cm da 
quello numerato, di fianco e davanti (se disposti a quadrato), oppure su una linea orizzontale (in questo caso 
l’oggetto del conduttore non deve mai essere in posizione esterna), in modo da permettere la discriminazione. 
Dopo autorizzazione, il conduttore invia il suo cane a ricercare l’oggetto che dovrà essere riportato al conduttore 
e consegnato in posizione seduto (di fronte o nella posizione di base). 
b) Richieste/segnali autorizzati: “X cerca e porta”, “X porta”, “Lascia” per restituire l’oggetto, “Al piede” per 
rimettere il cane al fianco del conduttore se la consegna avviene di fronte. 
c) Criteri di giudizio: Il cane prende l’oggetto sbagliato e lo lascia = -2 punti. Mastica l'oggetto = -3 punti. 
Se il cane lascia cadere l’oggetto ma lo riprende di sua iniziativa non si possono dare più di 7 punti. Se il 
cane lascia cadere l’oggetto a fianco del conduttore e il conduttore lo raccoglie senza fare un passo non si 
possono dare più di 6 punti. Comandi supplementari per il riporto (max 2) = -2 punti per ogni comando. Il cane 
non esegue o riporta l’oggetto sbagliato = 0. Distrugge l’oggetto = 0. Comando supplementare quando il cane è 
vicino agli oggetti = 0. Altri errori a discrezione del Giudice. Tempo consentito per cercare, raccogliere e riportare 
l’oggetto = 1 minuto. 
 
ESERCIZIO n. 10 – POSIZIONI A DISTANZA coeff. 3 (30 punti) 
 
a) Esecuzione: Su indicazione del Commissario il conduttore mette il cane a TERRA. Il Conduttore si allontana di 
circa 15 m, mentre il Commissario si mette a 5 metri circa alle spalle del cane, in modo da poter segnalare al 
conduttore le posizioni che deve assumere il cane. Queste sono 3: TERRA, SEDUTO e IN PIEDI (1 sola volta). 
L’ordine di esecuzione delle posizioni sarà uguale per tutti i concorrenti. L’ultima posizione è TERRA. Il 
Commissario segnalerà di assumere una nuova posizione ogni 3 secondi circa. Dopo aver effettuato le posizioni, 
dietro autorizzazione, il conduttore tornerà dal cane e, su indicazione del commissario, lo metterà al piede nella 
posizione di base. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “Terra”, “In piedi”, “Seduto”, “Terra”, “Al piede” e/o con gesti. 
c) Criteri di giudizio: non è eseguita nessuna posizione = 0. Posizione eseguita con comando ripetuto ma prima che 
il commissario abbia segnalato di assumere la posizione successiva = -2 punti. Ogni posizione sbagliata o non 
eseguita = -3 punti. Il cane che non mantiene la posizione indicata = - 2 punti. Il cane si sposta = - 1 punto ogni 50 
cm. Altri errori a discrezione del Giudice. 
 
ESERCIZIO n. 11 – VALUTAZIONE GENERALE coeff. 1 (10 punti) 
 
La valutazione generale terrà conto di più fattori: 
• Rapporto di collaborazione cane/conduttore durante gli esercizi. 
• Piacere che il cane ricava dal lavoro e la volontà nell’eseguirlo. 
• Temperamento delle varie razze. 
• Presentazione e comportamento del concorrente. 
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ESERCIZI CLASSE 3 (Internazionale) 
 
ESERCIZIO 1 – Seduto in gruppo per 2 minuti Coeff.: 3 (punti 30) 
 
a) Esecuzione: I cani sono seduti in posizione al piede in fila a circa 3 mt. di distanza l’uno dall’altro. Quando gli 
viene detto, i conduttori lasciano i cani e si allontanano mettendosi fuori vista dai cani, restando nascosti per 2 
minuti. Trascorsi due minuti, ai conduttori viene detto di rientrare in campo e restare in piedi fermi nel campo. Ai 
conduttori viene detto quindi di ritornare a fianco del loro cane in modo che il cane sia nella posizione al piede. 
Devono esserci almeno tre cani in un gruppo, ma non più di sei. 
b) Richieste/segnali: “Seduto”, “Resta”. 
c) Direttive: un cane che si alza, si mette a terra o muove/striscia più della lunghezza del proprio corpo riceve 0 
punti. Ogni movimento riduce il punteggio. Se il cane abbaia 1-2 volte, sono sottratti 1-2 punti; se abbaia per la 
maggior parte del tempo l’esercizio non è superato (0 punti). La non immobilità, come spostare il peso da un lato 
o da una zampa all'altra, è penalizzata. Il cane può girare la testa e guardarsi intorno, e può mostrare interesse se 
c'è qualche distrazione o rumore dentro o fuori il campo di gara. 
Questo, tuttavia, non dovrebbe dare l’impressione di mancanza di immobilità o di ansietà. Se il cane si alza o si 
mette a terra dopo la fine dei 2 minuti, e il conduttore è già rientrato in campo, non possono essere attribuiti più 
di 5 punti. Se un cane si alza e si avvicina ad un altro cane, in modo che ci sia rischio di litigio, l’esercizio deve 
essere interrotto e quindi ricominciato per tutti i cani meno il cane che ha causato il disturbo. 
Si raccomanda che l’area fuori del campo di fronte ai cani sia un’area chiusa (nessun estraneo sia 
ammesso al di fuori del personale) durante questo esercizio. Nel campionato Europeo (EW) e mondiale (WW) 
questa disposizione è obbligatoria. 
 
 
ESERCIZIO 2 – Terra in gruppo per 4 minuti con distrazione Coeff.: 2 (20 punti) 
 
a) Esecuzione: I cani sono seduti nella posizione al piede in fila a circa 3 m di distanza l’uno dall’altro. La posizione 
“terra” su comando è eseguita uno per volta. I cani riceveranno il comando di andare a terra da sinistra a destra, e 
di mettersi seduti da destra a sinistra, così che il primo ad andare a terra sarà l’ultimo a mettersi seduto e 
viceversa. Il commissario dice quando dare il comando. I conduttori si portano fuori della vista dei cani tutti 
insieme, e restano nascosti per 4 minuti. I cani devono restare a terra e sono sottoposti a distrazioni, per esempio 
una persona che fa lo slalom fra i cani. Trascorsi i 4 minuti, ai conduttori viene detto di tornare indietro insieme in 
campo e di fermarsi circa 3 m dietro il loro cane. Ai conduttori viene detto quindi di portarsi a fianco del loro cane 
e, uno per uno, di far assumere al loro cane la posizione al piede. Devono esserci almeno tre cani in un gruppo ma 
non più di sei. 
b) Richieste/segnali: “Terra”, “Resta”, “Seduto”. 
c) Direttive: Un cane che si alza, si siede mentre i conduttori sono fuori vista, o si trascina per una distanza 
superiore alla lunghezza del proprio corpo, non supera l’esercizio (punti 0). Ogni movimento ridurrà chiaramente i 
punti. Se il cane abbaia 1-2 volte, sono sottratti 1-2 punti; se abbaia per la maggior parte del tempo, l’esercizio 
non è superato (0 punti). La mancanza di immobilità, come lo spostare il peso da un lato all’altro, è penalizzata. Il 
cane può girare la testa e guardarsi intorno, e può mostrare interesse se c'è qualche distrazione o rumore dentro 
o fuori il campo di gara. Questo, tuttavia, non deve dare l’impressione di mancanza di immobilità o di ansietà. Se 
un cane si alza e si avvicina ad un altro cane, in modo che ci sai rischio di litigio, l'esercizio deve essere interrotto e 
quindi ricominciato per tutti i cani escluso quello che ha 
causato il disturbo. Non si possono attribuire più di 7 punti se il cane si adagia sul fianco. 
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Se il cane si siede dopo la fine dei 4 minuti, e il conduttore ha già raggiunto l’interno del campo, non si possono 
attribuire più di 5 punti. 
Si raccomanda che l’area fuori del campo di fronte ai cani sia un’area chiusa (nessun estraneo al di 
fuori del personale sia ammesso) durante questo esercizio. Nel campionato Europeo (EW) e mondiale (WW) 
questa disposizione è obbligatoria. 
 
ESERCIZIO 3 - Condotta Coeff.: 3 (30 punti) 
 
a) Esecuzione: la condotta è eseguita a varie velocità insieme a cambi di direzione, svolte e dietrofront. Il cane 
senza guinzaglio deve seguire volentieri il conduttore, camminando alla sua sinistra, con la spalla all’altezza del 
ginocchio sinistro del conduttore e restando su una linea parallela. Il conduttore deve muovere le braccia in modo 
naturale durante l’esercizio. 
La condotta deve essere eseguita a passo normale, lento e veloce insieme a svolte, dietrofront e fermate. Il 
conduttore può scegliere di fare il dietrofront a sinistra o a destra. Il “dietrofront tedesco” è ugualmente 
accettabile, cioè il cane può girare intorno al conduttore sul lato destro, ma molto stretto. Si deve verificare anche 
il comportamento del cane quando il conduttore muove due o tre passi da fermo in diverse direzioni. 
Tutti i cani in gara eseguono la condotta secondo lo stesso schema. 
Il comando “piede” può essere dato ad ogni partenza, quando si cambia velocità, quando si eseguono i passi in 
diverse direzioni da fermi e svolte e dietrofront da fermi. Quando il conduttore si ferma, il cane dovrà prendere la 
posizione al piede immediatamente e senza comando. 
b) Riscieste/segnali: “Piede”. 
c) Direttive: il cane che si allontana dal conduttore o lo segue ad una distanza superiore a mezzo metro per la 
maggior parte dell’esercizio non supera l’esercizio. Se il cane si muove lentamente sono attribuiti solo 6-7 punti. 
Mancanza di contatto e richieste/segnali supplementari sono errori. Una direzione non corretta (non parallela) 
nella posizione al piede farà perdere circa 2 punti. 
 
ESERCIZIO 4 – Resta in piedi, seduto e terra durante la marcia Coeff.: 3 (30 punti) 
 
a) Esecuzione: l’esercizio è svolto durante la marcia in senso antiorario intorno ad un quadrato di 8 m x 8 m, tale 
per cui si farà una svolta a sinistra ad ogni angolo. Durante la marcia il conduttore comanda al cane, su istruzione 
del commissario, di assumere la posizione fermo in piedi, seduto e terra. Il quadrato è delimitato da coni agli 
angoli. Il punto di partenza per la marcia è al centro di uno dei lati del quadrato (il primo lato). Quando cane e 
conduttore hanno raggiunto la metà (circa) del lato successivo (il secondo), il commissario indica al conduttore di 
comandare al cane di fermarsi in piedi mentre continua a camminare intorno al quadrato. 
Raggiunto nuovamente il cane, il conduttore dà il comando “piede” sempre camminando. L’esercizio continua 
nello stesso modo e il conduttore comanda al cane di sedersi al centro del terzo lato e di mettersi a terra al centro 
del quarto lato. L’esercizio termina quando cane e conduttore raggiungono ancora una volta il punto di partenza. 
Le posizioni in piedi, seduto e terra devono essere parallele alla linea immaginaria del quadrato e a circa 0,5 m 
dalle linee immaginarie, tenendo in considerazione le dimensioni del cane. Gli angoli devono essere di 90°, non 
arrotondati. 
b) Richieste/segnali: “In piedi”, “Seduto”, “Terra”, “Piede” (4 volte). 
c) Direttive: se il cane si ferma una volta sola in una posizione non corretta (es. seduto invece che a terra), non si 
possono dare più di 7 punti. Se il cane salta una posizione (non si ferma proprio), non si possono attribuire più di 6 
punti. Per avere punti per una data posizione il cane non deve muoversi più di una lunghezza dopo il comando, ed 
eseguire la posizione comandata (in piedi, seduto, terra) prima che il conduttore abbia superato l'angolo 
successivo del quadrato. Per avere punti per l’esercizio devono essere eseguite almeno due posizioni. Nel giudizio 
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si dovrà prestare attenzione anche alla condotta. Muoversi lentamente, una brutta condotta e angoli arrotondati 
sono errori. 
 
ESERCIZIO 5 – Richiamo con resta in piedi e terra Coeff.: 4 (40 punti) 
 
a) Esecuzione: il cane è messo a terra e il conduttore si allontana di circa 30 – 35 m nella direzione indicata. Su 
autorizzazione del commissario, il conduttore richiama il cane. Quando il cane ha percorso circa un terzo della 
distanza, il conduttore ordina al cane di fermarsi in piedi. Dopo autorizzazione, il conduttore richiama 
nuovamente il cane e quando questo ha percorso circa i due terzi della distanza, gli ordina di fermarsi a terra. 
Dopo la seconda fermata e dopo autorizzazione del commissario, il conduttore richiama il cane al piede. Il 
commissario dice al conduttore solamente quando deve chiamare il cane. Il conduttore dà le richieste/segnali di 
fermata in maniera indipendente in corrispondenza dei marcatori (coni). Richieste/segnali verbali e gestuali 
possono essere mischiati, per cui un comando orale può essere utilizzato per una posizione e un comando 
gestuale per un’altra, ma non simultaneamente. Il nome del cane può essere combinato con il primo comando di 
richiamo, ma nome e comando devono essere ben combinati insieme e non devono dare l’impressione di due 
richieste/segnali separati. 
b) Richieste/segnali: “Terra”, “Resta”, “Vieni” (3 volte), “In piedi”, “Terra” oppure gesti. 
c) Direttive: è importante che il cane risponda volentieri alle richieste/segnali di richiamo. Il cane deve muoversi 
ad una buona velocità e mantenere il suo passo, almeno un trotto veloce. Un'andatura lenta è un errore. Nel 
giudicare la velocità si deve tener conto della razza. Il cane deve, su comando, iniziare subito a fermarsi. Quando 
si valuta la fermata si deve considerare la velocità del cane. Può esserci una certa tolleranza sulla effettiva fermata 
per i cani veloci, ma non per i cani lenti. Per ottenere punteggio pieno (per una fermata) il cane non dovrebbe 
avanzare più della sua lunghezza dal momento del comando al momento in cui si ferma. 
Per ottenere punti (per una fermata) il cane non deve avanzare per più di tre lunghezze. Se sono utilizzati più di 
tre richieste/segnali di richiamo il punteggio massimo è 6. Il terzo comando di richiamo su una singola posizione 
rende l’esercizio non superato. Se il cane non esegue una posizione (cioè non si ferma entro i limiti), non possono 
essere attribuiti più di 6 punti. Se non c’è alcun tentativo di fermarsi per una delle posizioni, non possono essere 
attribuiti più di 5 punti. Se il cane non si ferma in entrambe le posizioni, oppure se esegue le posizioni in ordine 
inverso, l’esercizio non è superato. Se il cane si ferma una volta nella posizione sbagliata, non possono essere 
attribuiti più di 7 punti. Se il cane si muove per più di una lunghezza prima del primo richiamo, l’esercizio non è 
superato. 
 
ESERCIZIO 6 – Invio a distanza con direzioni, terra e richiamo Coeff.: 4 (40 punti) 
 
a) Esecuzione: Il cane è inviato verso un cono (piccolo, possibilmente una semisfera) posto a circa 10 m dal punto 
di partenza e quindi riceve il comando di fermarsi in piedi al cono. Il cane deve assumere la posizione fermo in 
piedi entro un cerchio con raggio di 2 m tracciato intorno al cono. Dopo circa 3 secondi, viene detto al conduttore 
di dirigere il cane verso un quadrato di 3 m x 3 m posto a circa 25 m dal punto di partenza. Il quadrato è situato a 
circa 3-5 m dai bordi del campo. Il quadrato è delimitato da coni ad ogni angolo. Linee 21visibili (es. nastro, linea 
tracciata col gesso) collegano i coni sul loro lato esterno. Quando il cane raggiunge il quadrato, il conduttore 
comanda al cane di mettersi a terra. Dopo autorizzazione, il conduttore si dirige verso il cane. A circa 2 m dal 
cane, viene detto al conduttore di svoltare e dopo circa 10 m di svoltare di nuovo e camminare verso il punto di 
partenza. Dopo altri 10 m, al conduttore è detto di richiamare il cane continuando a camminare fino al punto di 
partenza. Il cane deve muoversi in linea retta verso il cono e verso il quadrato e deve entrare nel quadrato dal lato 
anteriore. L’angolo tra la linea che unisce il cono al punto di partenza e la linea che unisce il cono al centro del 
quadrato è di 90 gradi. 
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b) Richieste/segnali: “Avanti”, “Resta in piedi”, “Sinistra/Destra” e/o indicazioni con gesti, (“Stop”), “Terra”, 
“Vieni”. 
c) Direttive: Deve essere enfatizzata la volontà del cane di seguire le direttive e i comandi, la prontezza di 
esecuzione e il percorso diritto. Per ottenere 10 punti, il conduttore non deve dare più di 6 richieste/segnali in 
questo esercizio, dove il sesto comando è un comando di fermata nel quadrato. Il cane deve eseguire le 
richieste/segnali (ad es. se è dato un comando di fermata nel quadrato). E’ possibile usare solo il comando “terra” 
quando il cane è entrato nel quadrato e quindi usare solo cinque richieste/segnali. 
Se il cane agisce per conto proprio, questo comportamento deve essere penalizzato. Questo significa per esempio 
che le richieste/segnali “resta in piedi” al cono e “terra” nel quadrato devono essere impartiti. Se il conduttore si 
muove in avanti (fa passi in qualunque direzione) l’esercizio non è superato (0 punti). Se c'è troppo movimento da 
parte del conduttore (linguaggio corporeo), non devono essere dati più di 8 punti. Il cane deve avere tutti e 
quattro i piedi entro il cerchio prima di dare al conduttore l’ordine di inviare il cane al quadrato. Un cane che si 
mette seduto o a terra al cono, non potrà ricevere più di 8 punti. Se il cane si siede o si mette a terra fuori del 
cerchio intorno al cono o se si mette a terra fuori del quadrato l’esercizio non è superato. Se il cane è già a terra 
non può essere riposizionato. Per ricevere punti tutto il corpo del cane, eccetto la coda, deve essere nel quadrato. 
L’esercizio non è superato se il cane si alza o si side prima della secondo svolta del conduttore. Non si possono 
dare più di cinque punti se il cane si alza (seduto o in piedi) dopo la seconda svolta del conduttore, prima del 
richiamo. Se il cane si muove nel quadrato, senza alzarsi, non si possono dare più di 7 punti. Se si muove e 
attraversa la linea di demarcazione prima del richiamo l’esercizio non è superato. Se il cane si muove molto 
lentamente, si danno solo circa 6 punti. 
Un secondo comando di richiamo, fermata o terra è penalizzato (- 2 punti). L’esercizio non è superato se uno di 
queste richieste/segnali deve essere dato per la terza volta. La penalità per le richieste/segnali extra di direzione 
dipende dalla loro intensità e dalla volontà del cane di eseguirli. 
Non è permesso indicare al cane le direzioni al punto di partenza o mostrare al cane il quadrato prima 
dell’esercizio. Questo porta a non superare l’esercizio. 
 
Esercizio 7 – Riporto direttivo Coeff.: 4 (40 punti) 
 
a) Esecuzione: Si posano tre riportelli di legno in linea a circa 5 m l’uno dall’altro, in modo che siano ben visibili. Il 
punto di partenza è a circa 20 mt. dal riportello centrale. Il cane è inviato ad un cono posto a circa 10 mt. dal 
punto di partenza. Viene ordinato al cane di fermarsi in piedi al cono, entro una distanza di circa 2 mt. dal cono 
stesso. Dopo circa 3 secondi, al conduttore viene detto di dirigere il cane verso il riportello di destra o di sinistra, 
stabilito per sorteggio, che il cane deve riportare e consegnare correttamente. 
Il commissario posiziona i riportelli dopo che è stato stabilito per sorteggio quale deve essere riportato. (Il 
riportello centrale non è mai sorteggiato.) Il riportello sorteggiato (sinistro e destro) è sempre posizionato per 
primo. Durante questa operazione il conduttore e il cane restano fermi al punto di partenza, rivolti verso il 
riportello centrale, a circa 20 mt. di distanza. 
Devono essere disponibili riportelli di tre dimensioni (peso massimo circa 450 g), adatti per differenti razze. La 
dimensione del riportello dovrebbe essere in relazione alla taglia del cane, ma il conduttore è libero di scegliere la 
dimensione. 
b) Richieste/segnali : “Avanti”, “Resta in piedi”, “Sinistra/Destra” e/o indicazioni con gesti, “Porta”, "Lascia". 
c) Direttive: Deve essere enfatizzata la volontà del cane di seguire le richieste/segnali di direzione, la prontezza di 
esecuzione e l’andata al riportello corretto per la via più corta. Mostrare le direzioni al cane al punto di partenza 
sarà giudicato come toccare il cane e porterà a non superare l’esercizio. Per ottenere punti per questo esercizio il 
cane deve restare in piedi al cono entro un cerchio di raggio 2 m tracciato intorno al cono stesso. Un cane che si 
mette a terra o seduto al cono non può ottenere più di 8 punti. 
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Masticare o mordere il riportello è penalizzato riducendo il punteggio a 7 o meno. Se il masticare è prolungato, 
non sono dati più di 5 punti. Masticare eccessivamente o rompere il riportello porta a non 22 superare l’esercizio 
(0 punti). Tuttavia, se il cane una sola volta effettua una miglior presa sul riportelo (assesta) non è data alcuna 
penalità. 
Se il cane prende il riportello sbagliato l’esercizio non è superato (0 punti). 
Lasciar cadere il riportello: Se il cane lascia cadere il riportello ma lo riprende di sua iniziativa non si possono dare 
più di 7 punti. Se deve essere dato un comando extra “porta”, il massimo è 5 punti. Se il cane lascia cadere il 
riportello a fianco del conduttore e il conduttore lo raccoglie senza fare un passo, si possono dare 5 punti. 
La penalità per le richieste/segnali extra di direzione dipende dalla loro intensità e dalla volontà del cane di 
eseguirli. La penalità per altri richieste/segnali extra deve essere congruente con le direttive generali e con 
l’esercizio 6. 
 
Esercizio 8 – Salto con riporto di oggetto metallico Coeff.: 3 (30 punti) 
 
a) Esecuzione: il conduttore, con il cane al piede, si mette di fronte ad una barriera a pannello pieno, a circa 3 m di 
distanza. Il conduttore lancia un riportello metallico oltre la barriera. Dopo autorizzazione, il conduttore ordina al 
cane di saltare oltre la barriera e di riportare l’oggetto saltando al ritorno. Devono essere disponibili riportelli 
metallici di tre differenti dimensioni (e pesi), in proporzione alla taglia del cane. Il peso massimo del riportello più 
grande è circa 200 g. Tuttavia il conduttore può scegliere quale riportello utilizzare, indipendentemente dalla 
taglia del cane. La barriera è larga 1 m e di altezza circa uguale a quella del cane al garrese, arrotondata ai 10 cm 
più vicini. Non sarà mai più alta di 1 m. 
b) Richieste/segnali : “Salta”, “Porta”, “Lascia”. 
c) Direttive: il comando “porta” non potrà essere dato dopo che il cane ha iniziato a saltare. Se il cane saltando 
tocca la barriera, anche leggermente, il punteggio massimo è 8. Se il cane si appoggia sulla barriera o se non 
effettua il salto di ritorno l’esercizio non è superato. 
Lasciar cadere l’oggetto: Se il cane lascia cadere l’oggetto ma lo riprende di sua iniziativa non si possono dare più 
di 7 punti. Se deve essere dato un comando extra “porta”, il massimo è 5 punti. Se il cane lascia cadere l’oggetto a 
fianco del conduttore e il conduttore lo raccoglie senza fare un passo, si possono dare 5 punti. Masticare o 
mordere il riportello è penalizzato riducendo il punteggio a 7 o meno. Se il masticare è prolungato, non sono dati 
più di 5 punti. Masticare eccessivamente o rompere il riportello porta a non superare l’esercizio (0 punti). 
Tuttavia, se il cane una sola volta effettua una miglior presa sul riportelo (assesta) non è data alcuna penalità. 
 
Esercizio 9 – Odorato e riporto Coeff.: 3 (30 punti) 
 
a) Esecuzione: appena prima di iniziare l'esercizio, il commissario porge al conduttore un oggetto di legno (10 cm x 
2 cm x 2 cm) che il conduttore segna con il suo numero di partenza. Il conduttore può tenere l’oggetto segnato 
nella sua mano per circa 5 s. Il cane non può toccare o annusare l’oggetto in questa fase. 
Il commissario invita il conduttore a girarsi e quindi a porgere l’oggetto al commissario. Il conduttore decide se il 
cane deve o no guardare quando gli oggetti sono posizionati. Il commissario deposita quindi per terra l’oggetto 
del conduttore, senza toccarlo, insieme a 5 oggetti simili ad una distanza di circa 10 m dal conduttore. Il 
commissario tocca gli altri cinque oggetti e li deposita con le mani. Gli oggetti sono posizionati in cerchio o su una 
linea orizzontale a distanza di circa 25 cm l’uno dall’altro. Il conduttore viene quindi invitato a girarsi e comandare 
al cane di riportare l’oggetto segnato. Il cane dovrà ritrovare l’oggetto del conduttore, riportarlo e consegnarglielo 
secondo le direttive generali. Gli oggetti sono disposti secondo lo stesso schema per tutti i conduttori, ma la 
posizione dell’oggetto del conduttore può variare. Tuttavia, nel caso di una linea orizzontale, l’oggetto del 
conduttore non sarà in posizione esterna. 
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Il cane deve essere lasciato lavorare per circa mezzo minuto se il lavoro è attivo e se l’obiettivo è raggiunto. Ci 
saranno sei nuovi oggetti per ogni conduttore. 
b) Richieste/segnali: “Cerca/porta”, “Lascia”. 
c) Direttive: Dovrebbe essere enfatizzata la volontà del cane di lavorare e la sua velocità. L’esercizio non è 
superato se al cane è permesso annusare o toccare l’oggetto prima che sia riconsegnato al commissario, se si 
danno richieste/segnali quando il cane è sugli oggetti o se il cane prende l’oggetto sbagliato. 
Masticare o mordere l’oggetto è penalizzato riducendo il punteggio a 7 o meno. Se il masticare è prolungato, non 
sono dati più di 5 punti. Masticare eccessivamente o rompere l’oggetto porta a non superare l’esercizio (0 punti). 
Tuttavia, se il cane una sola volta effettua una miglior presa sull’oggetto (assesta) non è data alcuna penalità. 
Lasciar cadere l’oggetto: Se il cane lascia cadere l’oggetto ma lo riprende di sua iniziativa non si possono dare più 
di 7 punti. Se deve essere dato un comando extra “porta”, il massimo è 5 punti. Se il cane lascia cadere l’oggetto a 
fianco del conduttore e il conduttore lo raccoglie senza fare un passo, si possono dare 5 punti. 
 
Esercizio 10 – Controllo a distanza Coeff.: 4 (40 punti) 
 
a) Esecuzione: Il cane viene messo in posizione a terra nel posto prestabilito. Su indicazione, il conduttore lascia il 
cane e si porta nel posto assegnato a circa 15 m dal cane. Il cane deve cambiare posizione 6 volte (in 
piedi/seduto/terra) e rimanere nella sua posizione originale. La sequenza di esecuzione delle varie posizioni può 
variare, ma sarà la stessa per tutti i concorrenti. Ogni posizione è eseguita due volte e l’ultimo comando per 
cambiare posizione è “terra”. Il commissario indica al conduttore, con disegni o scritte, con quale sequenza il cane 
deve cambiare di posizione. Il commissario non deve essere in grado di vedere il cane mentre mostra le istruzioni. 
Il commissario deve cambiare l’indicazione circa ogni 3 secondi. Il conduttore può utilizzare richieste/segnali 
verbali e gesti insieme, ma devono essere brevi e utilizzati contemporaneamente. Si fissa un limite davanti o 
dietro al cane mediante una linea immaginaria che unisce due marcatori. 
b) Richieste/segnali: “Terra”, “Resta”, Seduto”, “In piedi”, “Terra” e/o gesti. 
c) Direttive: Importanza deve essere data a quanto il cane si muove, alla velocità con la quale cambia di posizione, 
alla chiarezza delle posizioni e a quanto bene le posizioni sono mantenute. Per ottenere punti, il cane non deve 
muoversi in tutto più di una volta la lunghezza del proprio corpo (in qualunque direzione). I movimenti avanti e 
indietro si sommano. Se il cane non effettua una delle sei posizioni, non si danno più di 7 punti. Tuttavia se il cane 
salta una posizione e prende la posizione successiva, l’esercizio non è superato. Il cane deve cambiare posizione 
almeno 5 volte per ricevere punti. Se il cane si siede prima che il conduttore torni, non si danno più di 8 punti. 
L’uso prolungato della voce e gesti esagerati o continui sono penalizzati. 
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Allegato Dog Olympic Games® 

Descrizione Esercizi 
 

ESERCIZI CLASSE OPEN 
 
ESERCIZIO n. 1 - SOCIABILITÀ coeff. 1 (10 punti) 
 
Il concorrente si presenta al Giudice con il cane al guinzaglio. Dopo la presentazione, come d’uso, il Giudice deve 
assicurarsi della socialità del cane, lo accarezza leggermente, gli gira intorno, senza fare gesti provocatori. 
Quest’esercizio non ha lo scopo di infastidire il cane prima del suo percorso, ma permettere di verificare il suo 
comportamento sociale. Quest’azione non dovrà in ogni caso durare troppo tempo. 
 
ESERCIZIO n. 2 – SEDUTO DA SOLO 1 MINUTO coeff. 2 (20 punti) 
 
a) Esecuzione: Il conduttore si posiziona con il cane “Seduto” nella zona indicata dal Commissario, quindi si 
allontana per 20 mt. accompagnato dal Commissario e resta in quella posizione per 1 minuto. Dopo 
autorizzazione, il conduttore ritorna dal suo cane e, se necessario, su indicazione del commissario lo rimette in 
posizione di base. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “fermo”, “al piede” o altri. 
c) Criteri di giudizio: Il cane si alza o si mette a terra durante l’allontanamento o l’assenza = -3 punti. Il cane si 
sposta ma meno di 2 m = -3. In caso di spostamento superiore a 2 m = 0 punti. Cambio di posizione o 
spostamento dopo il minuto, durante il ritorno del conduttore = -2 punti. Comandi a distanza (conduttore che 
parla o gesticola) = 0. 
 
ESERCIZIO n. 2 – TERRA DA SOLO 1 MINUTO coeff. 1 (10 punti) 
 
a) Esecuzione: Il conduttore mette il cane nella posizione “Terra” nella zona indicata dal Commissario, quindi si 
allontana, accompagnato dal Commissario, fino ad essere fuori vista dal cane per 1 minuto. Il conteggio del tempo 
parte da quando il Conduttore non è più visibile dal cane. Trascorso un minuto, il conduttore è invitato a ritornare 
dal cane che, dopo autorizzazione, rimetterà in posizione di base. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “X terra”, “fermo”, “al piede” o altri. 
c) Criteri di giudizio: non è eseguito = 0. Il cane si alza o si siede dopo il “Terra” durante l’allontanamento o 
l’assenza = -3 punti. Il cane si sposta ma meno di 2 m = -3. In caso di spostamento superiore a 2 m = 0 punti. 
Cambio di posizione o spostamento dopo il minuto, durante il ritorno del conduttore = -2 punti. Comandi a 
distanza (conduttore che parla o gesticola) = 0. 
 
ESERCIZIO n. 4 – CONDOTTA SENZA GUINZAGLIO coeff. 2 (20 punti) 
 
a) Esecuzione: il cane dovrà seguire il conduttore, camminando alla sua sinistra, con la testa o la spalla sulla linea 
del ginocchio del conduttore. L’esercizio sarà eseguito con passo NORMALE seguendo lo schema stabilito che 
comprende: 2 cambi di direzione a S(inistra), 2 a D(estra), 2 dietrofront, 1 fermata. Il conduttore deve bilanciare le 
braccia in modo naturale. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “X al piede” o “al piede” o altri. Alla partenza e dopo la fermata. 
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c) Criteri di giudizio: tutti i concorrenti devono eseguire lo stesso schema di percorso. Il cane che lascia il suo 
conduttore o si allontana per più di 1,5 m per la maggior parte del percorso sarà penalizzato della totalità dei 
punti. Gli altri errori (passo saltellante, il cane avanza leggermente, non si siede immediatamente alla fermata, 
ecc.) sono lasciati alla valutazione del Giudice. I conduttori che non bilanciano le braccia in modo naturale (per 
esempio braccia ferme lungo il corpo e/o pugni chiusi) saranno penalizzati di 2 punti. 
 
ESERCIZIO n. 5 - RESTA IN PIEDI DURANTE LA MARCIA coeff. 2 (20 punti) 
 
a) Esecuzione: l’esercizio è svolto durante la marcia in senso antiorario intorno ad un quadrato di 6 m x 6 m, tale 
per cui si farà una svolta a sinistra ad ogni angolo. Il quadrato è delimitato da coni agli angoli. Il conduttore, 
all’esterno del quadrato con il cane nella posizione di base, dovrà, su disposizione del commissario, avanzare nella 
direzione indicata (senso antiorario). Dopo il primo cambio di direzione, e su autorizzazione del Commissario, il 
cane riceve l’ordine di fermarsi “In piedi”. Il conduttore continua a camminare senza rallentare, senza voltarsi, né 
modificare la sua andatura, all’esterno del quadrato. Quando si ricongiunge con il cane, il conduttore, senza 
fermarsi, lo riprende al piede con un ordine. Dopo il cono successivo, il Commissario dà l’ordine di fine esercizio e 
il cane deve mettersi in posizione base. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “al piede”, “resta” o altri. 
c) Criteri di giudizio: se il cane non si ferma = 0. Comando di fermata ripetuto - 5 punti. Se il cane si ferma ma 
sbaglia posizione -5 punti. Se il cane si ferma correttamente ma poi cambia posizione dopo che il conduttore ha 
superato il primo angolo -3 punti. Il cane che avanza per una distanza superiore a 3 volte la sua lunghezza dopo il 
resta, potrà al massimo ricevere 7 punti. Una leggera penalità sarà attribuita al cane che non segue correttamente 
il conduttore. Altri errori a discrezione del Giudice. 
 
ESERCIZIO n. 6 – RICHIAMO SEMPLICE coeff. 1 (10 punti) 
 
a) Esecuzione: dietro ordine del Commissario e dopo autorizzazione del Giudice, il conduttore mette il cane nella 
posizione “terra” al posto indicato. Il conduttore si allontana di circa 25 metri, si gira verso il cane e, dopo 
autorizzazione, richiama il cane al piede nel modo che desidera. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “X al piede” o “al piede”, “terra”, “resta” o altri (il fischietto è consentito solo per 
il richiamo). 
c) Criteri di giudizio: se il cane torna dal conduttore facendo un giro ampio, potrà ottenere al MASSIMO 8 punti. Il 
cane che lascia la posizione di terra prima di ricevere il comando di richiamo sarà penalizzato di 1punto, oltre 
eventualmente a 1 punto per ogni metro di spostamento. Il Giudice terrà conto della velocità del cane nel tornare 
dal conduttore. Altri errori a discrezione del Giudice. 
 
ESERCIZIO n. 7 - INVIO IN AVANTI e TERRA dentro il QUADRATO coeff. 3 (30 punti) 
 
a) Esecuzione: dal punto di partenza, che è indicato dal cono, il conduttore invia il cane in direzione di un quadrato 
situato a circa 15 metri e delimitato da 4 coni distanti 3 m uno dall’altro. Al cane sarà ordinato di assumere la 
posizione “TERRA” all’interno del quadrato. Dopo autorizzazione, il conduttore avanza verso il cane e a 2 m circa 
dal limite del quadrato, su indicazione del Commissario, farà una deviazione a destra o a sinistra di circa 5 m e 
quindi si dirigerà verso il cono di partenza (vedere schema). Lo schema dell’esercizio sarà identico per tutti i 
concorrenti. Dopo autorizzazione, il conduttore dovrà richiamare il cane al piede continuando a camminare fino al 
punto di partenza senza fermarsi, senza voltarsi né rallentare la sua marcia. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “X avanti” o “avanti”, “terra” o “resta”, “X al piede” o “al piede” o altri. 
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c) Criteri di giudizio: il cane che non effettua l’esercizio = 0 (l’esercizio si considera riuscito quando il cane è nella 
posizione “Terra” all’interno del quadrato). Il numero di comandi autorizzati per l’esecuzione di quest’esercizio 
(Avanti, Terra o Direzioni) è quattro (il quarto comando è un comando di fermata nel quadrato prima del “terra”). 
E’ possibile usare solo il comando “terra” quando il cane è entrato nel quadrato, e quindi usare solo 3 comandi. 
Comandi supplementari dopo i quattro autorizzati: -1 punto per ogni comando. Si possono accompagnare gli 
richieste/segnali verbali con dei gesti (senza esagerazione) per l'invio e le direzioni. Il cane che si sposta all’interno 
del quadrato senza cambiare posizione sarà penalizzato di 1 punto. 
Il cane che cambia di posizione DOPO aver eseguito il “terra”, potrà ottenere al MASSIMO 8 punti. Ritorno 
anticipato verso il conduttore = -3 punti. Se il cane non resta al piede del conduttore dopo averlo raggiunto = - 1 
punto. Altri errori a discrezione del Giudice. Tutto il corpo del cane (esclusa la coda) deve trovarsi all'interno del 
quadrato. 
 
ESERCIZIO n. 8 – RIPORTO DI OGGETTO PERSONALE coeff. 2 (20 punti) 
 
NOTA: Gli oggetti personali utilizzati saranno di uso corrente (guanti, astuccio, porta occhiali ecc.) o 
eventualmente un riportello di legno o in plastica. I GIOCHI (palline, o simili) non sono autorizzati. 
 
a) Esecuzione: al punto indicato, dopo autorizzazione, il conduttore lancerà il suo oggetto a una distanza di 
almeno 5 m. Dopo autorizzazione, darà l’ordine al cane di riportare l’oggetto e consegnarlo, dopo autorizzazione, 
in posizione seduto. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “X porta” o “riporta”, “al piede” per rimettere il cane al fianco del conduttore se 
la consegna avviene di fronte, o altri. 
c) Criteri di giudizio: Non riporta = 0 punti. Comandi supplementari per il riporto (max 2) = -1 punto per ogni 
comando. Il giudizio terrà conto della rapidità d’esecuzione del riporto. Masticare, lasciar cadere il riporto = -3 
punti. Una leggera masticazione sarà penalizzata non gravemente. Tuttavia, se il cane una sola volta effettua una 
miglior presa sul riportello (assesta) non è data alcuna penalità. Altri errori a discrezione del Giudice. 
 
ESERCIZIO n. 9 – SALTO ANDATA E RITORNO coeff. 1 (10 punti) 
 
a) Esecuzione: il conduttore con il cane si piazza di fronte alla barriera, alla distanza che desidera, sul lato indicato 
dal commissario. Dietro ordine del Giudice, il conduttore invia il suo cane al salto ANDATA e RITORNO, senza 
bloccarlo dopo il salto di andata. Il cane, eseguito il salto di ritorno, dovrà rimettersi al piede nella posizione di 
base. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “X salta” o “X hop”, “torna” (in questo caso il comando “torna” deve essere dato 
prima che il cane abbia toccato il suolo durante il salto di andata), o altri. 
c) Criteri di giudizio: non è eseguito il salto = 0. Salto solo all’ANDATA = -5 punti. Comandi supplementari -1 punto 
per ogni comando. Tocca l’ostacolo -1 punto. Altri errori a discrezione del giudice. 
 
ESERCIZIO n. 10 – ODORATO E RIPORTO coeff. 2 (20 punti) 
 
NOTA: Il conduttore riceverà un oggetto numerato all’inizio della sua prova. Durante TUTTO il percorso, il 
conduttore non dovrà far vedere né tanto meno annusare l’oggetto al suo cane. 
a) Esecuzione: il conduttore metterà il cane SEDUTO in un’area indicata dal Commissario, poi lascerà il cane e 
depositerà il suo oggetto a circa 10 metri dove indicato dal Commissario. La posa dell’oggetto deve essere fatta 
con discrezione, senza sollecitare o incitare il cane. Mentre il conduttore torna dal cane, il Commissario deposita, 
senza toccarli, altri due oggetti simili a circa 25 cm. da quello numerato, sulla stessa linea ma lateralmente in 
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modo da permettere la discriminazione. Su invito del Commissario, il conduttore invia il suo cane a ricercare 
l’oggetto che dovrà essere riportato al conduttore e consegnato, dopo autorizzazione, in posizione SEDUTO (di 
fronte o nella posizione di base). 
b) Richieste/segnali autorizzati: “resta”, “X cerca” o “X porta”, “lascia”, “al piede” per rimettere il cane al fianco 
del conduttore se la consegna avviene di fronte, o altri. 
c) Criteri di giudizio: il cane prende l’oggetto sbagliato e lo lascia = -1 punto. Lascia cadere l’oggetto prima della 
consegna, mastica = -3 punti. Una leggera masticazione sarà penalizzata non gravemente. Tuttavia, se il cane una 
sola volta effettua una miglior presa sul riportello (assesta) non è data alcuna penalità. Il cane non esegue o 
riporta l’oggetto sbagliato = 0. Distrugge l’oggetto = 0. Comando supplementare quando il cane è vicino agli 
oggetti = 0. Altri errori a discrezione del Giudice. Tempo consentito per cercare, raccogliere e riportare l’oggetto = 
1 minuto. 
 
ESERCIZIO n. 11 – POSIZIONI A DISTANZA coeff. 2 (20 punti) 
 
a) Esecuzione: Il cane sarà collocato nel posto indicato dal Commissario in posizione SEDUTO, o TERRA in base a 
quanto stabilito dal Giudice (la posizione di partenza sarà uguale per tutti i cani in gara). Dopo autorizzazione, il 
Conduttore si allontana di circa 10 m, mentre il Commissario si mette a 5 metri circa alle spalle del cane, in modo 
da poter segnalare al conduttore le posizioni che deve assumere il cane. Le posizioni sono 2, TERRA e SEDUTO (1 
sola volta). Dopo aver effettuato le posizioni, dietro autorizzazione, il conduttore tornerà dal cane e, se 
necessario, lo metterà al piede nella posizione di base. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “X seduto/terra”, “resta”, ” terra, seduto” e/o con gesti, “al piede” o altri. 
c) Criteri di giudizio: non è eseguita nessuna posizione = 0. Posizione eseguita con comando ripetuto ma prima che 
il commissario abbia segnalato di assumere la posizione successiva = -2 punti. E’ effettuata una sola posizione = - 4 
punti. Il cane si sposta = - 1 punto ogni 50 cm. Altri errori a discrezione del Giudice. 
 
ESERCIZIO n. 12 – VALUTAZIONE GENERALE coeff. 1 (10 punti) 
La valutazione generale terrà conto di più fattori: 
• Rapporto di collaborazione cane/conduttore durante gli esercizi. 
• Piacere che il cane ricava dal lavoro e la volontà nell’eseguirlo. 
• Temperamento delle varie razze. 
• Presentazione e comportamento del concorrente. 
 

ESERCIZI CLASSE ELITE 
 
ESERCIZIO 1 – Seduto in gruppo per 2 minuti Coeff.: 3 (30 punti) 
 
a) Esecuzione: I cani sono seduti in posizione al piede in fila a circa 3 m di distanza l’uno dall’altro. Quando gli 
viene detto, i conduttori lasciano i cani e si allontanano mettendosi fuori vista dai cani, restando nascosti per 2 
minuti. Trascorsi due minuti, ai conduttori viene detto di rientrare in campo e restare in piedi fermi nel campo. Ai 
conduttori viene detto quindi di ritornare a fianco del loro cane in modo che il cane sia nella posizione al piede. 
Devono esserci almeno tre cani in un gruppo, ma non più di sei. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “Seduto”, “Resta”. 
c) Direttive: un cane che si alza, si mette a terra o muove/striscia più della lunghezza del proprio corpo riceve 0 
punti. Ogni movimento riduce il punteggio. Se il cane abbaia 1-2 volte, sono sottratti 1-2 punti; se abbaia per la 
maggior parte del tempo l’esercizio non è superato (0 punti). La non immobilità, come spostare il peso da un lato 
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o da una zampa all'altra, è penalizzata. Il cane può girare la testa e guardarsi intorno, e può mostrare interesse se 
c'è qualche distrazione o rumore dentro o fuori il campo di gara. 
Questo, tuttavia, non dovrebbe dare l’impressione di mancanza di immobilità o di ansietà. Se il cane si alza o si 
mette a terra dopo la fine dei 2 minuti, e il conduttore è già rientrato in campo, non possono essere attribuiti più 
di 5 punti. Se un cane si alza e si avvicina ad un altro cane, in modo che ci sia rischio di litigio, l’esercizio deve 
essere interrotto e quindi ricominciato per tutti i cani meno il cane che ha causato il disturbo. 
Si raccomanda che l’area fuori del campo di fronte ai cani sia un’area chiusa (nessun estraneo sia 
ammesso al di fuori del personale) durante questo esercizio. Nel campionato Europeo (EW) e mondiale (WW) 
questa disposizione è obbligatoria. 
 
ESERCIZIO 2 – Terra in gruppo per 4 minuti con distrazione Coeff.: 2 (20 punti) 
 
a) Esecuzione: I cani sono seduti nella posizione al piede in fila a circa 3 m di distanza l’uno dall’altro. La posizione 
“terra” su comando è eseguita uno per volta. I cani riceveranno il comando di andare a terra da sinistra a destra, e 
di mettersi seduti da destra a sinistra, così che il primo ad andare a terra sarà l’ultimo a mettersi seduto e 
viceversa. Il commissario dice quando dare il comando. I conduttori si portano fuori della vista dei cani tutti 
insieme, e restano nascosti per 4 minuti. I cani devono restare a terra e sono sottoposti a distrazioni, per esempio 
una persona che fa lo slalom fra i cani. Trascorsi i 4 minuti, ai conduttori viene detto di tornare indietro insieme in 
campo e di fermarsi circa 3 m dietro il loro cane. Ai conduttori viene detto quindi di portarsi a fianco del loro cane 
e, uno per uno, di far assumere al loro cane la posizione al piede. Devono esserci almeno tre cani in un gruppo ma 
non più di sei. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “Terra”, “Resta”, “Seduto”. 
c) Direttive: Un cane che si alza, si siede mentre i conduttori sono fuori vista, o si trascina per una distanza 
superiore alla lunghezza del proprio corpo, non supera l’esercizio (punti 0). Ogni movimento ridurrà chiaramente i 
punti. Se il cane abbaia 1-2 volte, sono sottratti 1-2 punti; se abbaia per la maggior parte del tempo, l’esercizio 
non è superato (0 punti). La mancanza di immobilità, come lo spostare il peso da un lato all’altro, è penalizzata. Il 
cane può girare la testa e guardarsi intorno, e può mostrare interesse se c'è qualche distrazione o rumore dentro 
o fuori il campo di gara. Questo, tuttavia, non deve dare l’impressione di mancanza di immobilità o di ansietà. Se 
un cane si alza e si avvicina ad un altro cane, in modo che ci sai rischio di litigio, l'esercizio deve essere interrotto e 
quindi ricominciato per tutti i cani escluso quello che ha 
causato il disturbo. Non si possono attribuire più di 7 punti se il cane si adagia sul fianco. 
Se il cane si siede dopo la fine dei 4 minuti, e il conduttore ha già raggiunto l’interno del campo, non si possono 
attribuire più di 5 punti. 
Si raccomanda che l’area fuori del campo di fronte ai cani sia un’area chiusa (nessun estraneo al di fuori del 
personale sia ammesso) durante questo esercizio. Nel campionato Europeo (EW) e mondiale (WW) questa 
disposizione è obbligatoria. 
 
ESERCIZIO 3 - Condotta Coeff.: 3 (30 punti) 
 
a) Esecuzione: la condotta è eseguita a varie velocità insieme a cambi di direzione, svolte e dietrofront. Il cane 
senza guinzaglio deve seguire volentieri il conduttore, camminando alla sua sinistra, con la spalla all’altezza del 
ginocchio sinistro del conduttore e restando su una linea parallela. Il conduttore deve muovere le braccia in modo 
naturale durante l’esercizio. 
La condotta deve essere eseguita a passo normale, lento e veloce insieme a svolte, dietrofront e fermate. Il 
conduttore può scegliere di fare il dietrofront a sinistra o a destra. Il “dietrofront tedesco” è ugualmente 
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accettabile, cioè il cane può girare intorno al conduttore sul lato destro, ma molto stretto. Si deve verificare anche 
il comportamento del cane quando il conduttore muove due o tre passi da fermo in diverse direzioni. 
Tutti i cani in gara eseguono la condotta secondo lo stesso schema. 
Il comando “piede” può essere dato ad ogni partenza, quando si cambia velocità, quando si eseguono i passi in 
diverse direzioni da fermi e svolte e dietrofront da fermi. Quando il conduttore si ferma, il cane dovrà prendere la 
posizione al piede immediatamente e senza comando. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “Piede”. 
c) Direttive: il cane che si allontana dal conduttore o lo segue ad una distanza superiore a mezzo metro per la 
maggior parte dell’esercizio non supera l’esercizio. Se il cane si muove lentamente sono attribuiti solo 6-7 punti. 
Mancanza di contatto e comandi supplementari sono errori. Una direzione non corretta (non parallela) nella 
posizione al piede farà perdere circa 2 punti. 
 
ESERCIZIO 4 – Resta in piedi, seduto e terra durante la marcia Coeff.: 3 (30 punti) 
 
a) Esecuzione: l’esercizio è svolto durante la marcia in senso antiorario intorno ad un quadrato di 8 m x 8 m, tale 
per cui si farà una svolta a sinistra ad ogni angolo. Durante la marcia il conduttore comanda al cane, su istruzione 
del commissario, di assumere la posizione fermo in piedi, seduto e terra. Il quadrato è delimitato da coni agli 
angoli. Il punto di partenza per la marcia è al centro di uno dei lati del quadrato (il primo lato). Quando cane e 
conduttore hanno raggiunto la metà (circa) del lato successivo (il secondo), il commissario indica al conduttore di 
comandare al cane di fermarsi in piedi mentre continua a camminare intorno al quadrato. 
Raggiunto nuovamente il cane, il conduttore dà il comando “piede” sempre camminando. L’esercizio continua 
nello stesso modo e il conduttore comanda al cane di sedersi al centro del terzo lato e di mettersi a terra al centro 
del quarto lato. L’esercizio termina quando cane e conduttore raggiungono ancora una volta il punto di partenza. 
Le posizioni in piedi, seduto e terra devono essere parallele alla linea immaginaria del quadrato e a circa 0,5 m 
dalle linee immaginarie, tenendo in considerazione le dimensioni del cane. Gli angoli devono essere di 90°, non 
arrotondati. 
b) Comandi: “In piedi”, “Seduto”, “Terra”, “Piede” (4 volte). 
c) Direttive: se il cane si ferma una volta sola in una posizione non corretta (es. seduto invece che a terra), non si 
possono dare più di 7 punti. Se il cane salta una posizione (non si ferma proprio), non si possono attribuire più di 6 
punti. Per avere punti per una data posizione il cane non deve muoversi più di una lunghezza dopo il comando, ed 
eseguire la posizione comandata (in piedi, seduto, terra) prima che il conduttore abbia superato l'angolo 
successivo del quadrato. Per avere punti per l’esercizio devono essere eseguite almeno due posizioni. Nel giudizio 
si dovrà prestare attenzione anche alla condotta. Muoversi lentamente, una brutta condotta e angoli arrotondati 
sono errori. 
 
ESERCIZIO 5 – Richiamo con resta in piedi e terra Coeff.: 4 (40 punti) 
 
a) Esecuzione: il cane è messo a terra e il conduttore si allontana di circa 30 – 35 m nella direzione indicata. Su 
autorizzazione del commissario, il conduttore richiama il cane. Quando il cane ha percorso circa un terzo della 
distanza, il conduttore ordina al cane di fermarsi in piedi. Dopo autorizzazione, il conduttore richiama 
nuovamente il cane e quando questo ha percorso circa i due terzi della distanza, gli ordina di fermarsi a terra. 
Dopo la seconda fermata e dopo autorizzazione del commissario, il conduttore richiama il cane al piede. Il 
commissario dice al conduttore solamente quando deve chiamare il cane. Il conduttore dà i comandi di fermata in 
maniera indipendente in corrispondenza dei marcatori (coni). Comandi verbali e gestuali possono essere 
mischiati, per cui un comando orale può essere utilizzato per una posizione e un comando gestuale per un’altra, 
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ma non simultaneamente. Il nome del cane può essere combinato con il primo comando di richiamo, ma nome e 
comando devono essere ben combinati insieme e non devono dare l’impressione di due comandi separati. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “Terra”, “Resta”, “Vieni” (3 volte), “In piedi”, “Terra” oppure gesti. 
c) Direttive: è importante che il cane risponda volentieri ai comandi di richiamo. Il cane deve muoversi ad una 
buona velocità e mantenere il suo passo, almeno un trotto veloce. Un'andatura lenta è un errore. Nel giudicare la 
velocità si deve tener conto della razza. Il cane deve, su comando, iniziare subito a fermarsi. Quando si valuta la 
fermata si deve considerare la velocità del cane. Può esserci una certa tolleranza sulla effettiva fermata per i cani 
veloci, ma non per i cani lenti. Per ottenere punteggio pieno (per una fermata) il cane non dovrebbe avanzare più 
della sua lunghezza dal momento del comando al momento in cui si ferma. 
Per ottenere punti (per una fermata) il cane non deve avanzare per più di tre lunghezze. Se sono utilizzati più di 
tre comandi di richiamo il punteggio massimo è 6. Il terzo comando di richiamo su una singola posizione rende 
l’esercizio non superato. Se il cane non esegue una posizione (cioè non si ferma entro i limiti), non possono essere 
attribuiti più di 6 punti. Se non c’è alcun tentativo di fermarsi per una delle posizioni, non possono essere 
attribuiti più di 5 punti. Se il cane non si ferma in entrambe le posizioni, oppure se esegue le posizioni in ordine 
inverso, l’esercizio non è superato. Se il cane si ferma una volta nella posizione sbagliata, non possono essere 
attribuiti più di 7 punti. Se il cane si muove per più di una lunghezza prima del primo richiamo, l’esercizio non è 
superato. 
 
ESERCIZIO 6 – Invio a distanza con direzioni, terra e richiamo Coeff.: 4 Massimo 40 punti 
 
a) Esecuzione: Il cane è inviato verso un cono (piccolo, possibilmente una semisfera) posto a circa 10 m dal punto 
di partenza e quindi riceve il comando di fermarsi in piedi al cono. Il cane deve assumere la posizione fermo in 
piedi entro un cerchio con raggio di 2 m tracciato intorno al cono. Dopo circa 3 secondi, viene detto al conduttore 
di dirigere il cane verso un quadrato di 3 m x 3 m posto a circa 25 m dal punto di partenza. Il quadrato è situato a 
circa 3-5 m dai bordi del campo. Il quadrato è delimitato da coni ad ogni angolo. Linee 21visibili (es. nastro, linea 
tracciata col gesso) collegano i coni sul loro lato esterno. Quando il cane raggiunge il quadrato, il conduttore 
comanda al cane di mettersi a terra. Dopo autorizzazione, il conduttore si dirige verso il cane. A circa 2 m dal 
cane, viene detto al conduttore di svoltare e dopo circa 10 m di svoltare di nuovo e camminare verso il punto di 
partenza. Dopo altri 10 m, al conduttore è detto di richiamare il cane continuando a camminare fino al punto di 
partenza. Il cane deve muoversi in linea retta verso il cono e verso il quadrato e deve entrare nel quadrato dal lato 
anteriore. L’angolo tra la linea che unisce il cono al punto di partenza e la linea che unisce il cono al centro del 
quadrato è di 90 gradi. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “Avanti”, “Resta in piedi”, “Sinistra/Destra” e/o indicazioni con gesti, (“Stop”), 
“Terra”, “Vieni”. 
c) Direttive: Deve essere enfatizzata la volontà del cane di seguire le direttive e i comandi, la prontezza di 
esecuzione e il percorso diritto. Per ottenere 10 punti, il conduttore non deve dare più di 6 comandi in questo 
esercizio, dove il sesto comando è un comando di fermata nel quadrato. Il cane deve eseguire i comandi (ad es. se 
è dato un comando di fermata nel quadrato). E’ possibile usare solo il comando “terra” quando il cane è entrato 
nel quadrato e quindi usare solo cinque comandi. 
Se il cane agisce per conto proprio, questo comportamento deve essere penalizzato. Questo significa per esempio 
che i comandi “resta in piedi” al cono e “terra” nel quadrato devono essere impartiti. Se il conduttore si muove in 
avanti (fa passi in qualunque direzione) l’esercizio non è superato (0 punti). Se c'è troppo movimento da parte del 
conduttore (linguaggio corporeo), non devono essere dati più di 8 punti. Il cane deve avere tutti e quattro i piedi 
entro il cerchio prima di dare al conduttore l’ordine di inviare il cane al quadrato. Un cane che si mette seduto o a 
terra al cono, non potrà ricevere più di 8 punti. Se il cane si siede o si mette a terra fuori del cerchio intorno al 
cono o se si mette a terra fuori del quadrato l’esercizio non è superato. Se il cane è già a terra non può essere 
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riposizionato. Per ricevere punti tutto il corpo del cane, eccetto la coda, deve essere nel quadrato. L’esercizio non 
è superato se il cane si alza o si side prima della secondo svolta del conduttore. Non si possono dare più di cinque 
punti se il cane si alza (seduto o in piedi) dopo la seconda svolta del conduttore, prima del richiamo. Se il cane si 
muove nel quadrato, senza alzarsi, non si possono dare più di 7 punti. Se si muove e attraversa la linea di 
demarcazione prima del richiamo l’esercizio non è superato. Se il cane si muove molto lentamente, si danno solo 
circa 6 punti. 
Un secondo comando di richiamo, fermata o terra è penalizzato (- 2 punti). L’esercizio non è superato se uno di 
questi comandi deve essere dato per la terza volta. La penalità per i comandi extra di direzione dipende dalla loro 
intensità e dalla volontà del cane di eseguirli. 
Non è permesso indicare al cane le direzioni al punto di partenza o mostrare al cane il quadrato prima 
dell’esercizio. Questo porta a non superare l’esercizio. 
 
Esercizio 7 – Riporto direttivo Coeff.: 4 Massimo 40 punti 
 
a) Esecuzione: Si posano tre riportelli di legno in linea a circa 5 m l’uno dall’altro, in modo che siano ben visibili. Il 
punto di partenza è a circa 20 m dal riportello centrale. Il cane è inviato ad un cono posto a circa 10 m dal punto 
di partenza. Viene ordinato al cane di fermarsi in piedi al cono, entro una distanza di circa 2 m dal cono stesso. 
Dopo circa 3 secondi, al conduttore viene detto di dirigere il cane verso il riportello di destra o di sinistra, stabilito 
per sorteggio, che il cane deve riportare e consegnare correttamente. 
Il commissario posiziona i riportelli dopo che è stato stabilito per sorteggio quale deve essere 
riportato. (Il riportello centrale non è mai sorteggiato.) Il riportello sorteggiato (sinistro e destro) è sempre 
posizionato per primo. Durante questa operazione il conduttore e il cane restano fermi al punto di partenza, 
rivolti verso il riportello centrale, a circa 20 m di distanza. 
Devono essere disponibili riportelli di tre dimensioni (peso massimo circa 450 g), adatti per differenti razze. La 
dimensione del riportello dovrebbe essere in relazione alla taglia del cane, ma il conduttore è libero di scegliere la 
dimensione. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “Avanti”, “Resta in piedi”, “Sinistra/Destra” e/o indicazioni con gesti, “Porta”, 
"Lascia". 
c) Direttive: Deve essere enfatizzata la volontà del cane di seguire i comandi di direzione, la prontezza di 
esecuzione e l’andata al riportello corretto per la via più corta. Mostrare le direzioni al cane al punto di partenza 
sarà giudicato come toccare il cane e porterà a non superare l’esercizio. Per ottenere punti per questo esercizio il 
cane deve restare in piedi al cono entro un cerchio di raggio 2 m tracciato intorno al cono stesso. Un cane che si 
mette a terra o seduto al cono non può ottenere più di 8 punti. 
Masticare o mordere il riportello è penalizzato riducendo il punteggio a 7 o meno. Se il masticare è prolungato, 
non sono dati più di 5 punti. Masticare eccessivamente o rompere il riportello porta a non 22 superare l’esercizio 
(0 punti). Tuttavia, se il cane una sola volta effettua una miglior presa sul riportelo (assesta) non è data alcuna 
penalità. 
Se il cane prende il riportello sbagliato l’esercizio non è superato (0 punti). 
Lasciar cadere il riportello: Se il cane lascia cadere il riportello ma lo riprende di sua iniziativa non si possono dare 
più di 7 punti. Se deve essere dato un comando extra “porta”, il massimo è 5 punti. Se il cane lascia cadere il 
riportello a fianco del conduttore e il conduttore lo raccoglie senza fare un passo, si possono dare 5 punti. 
La penalità per i comandi extra di direzione dipende dalla loro intensità e dalla volontà del cane di eseguirli. La 
penalità per altri comandi extra deve essere congruente con le direttive generali e con l’esercizio 6. 
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Esercizio 8 – Salto con riporto di oggetto metallico Coeff.: 3 (30 punti) 
 
a) Esecuzione: il conduttore, con il cane al piede, si mette di fronte ad una barriera a pannello pieno, a circa 3 m di 
distanza. Il conduttore lancia un riportello metallico oltre la barriera. Dopo autorizzazione, il conduttore ordina al 
cane di saltare oltre la barriera e di riportare l’oggetto saltando al ritorno. Devono essere disponibili riportelli 
metallici di tre differenti dimensioni (e pesi), in proporzione alla taglia del cane. Il peso massimo del riportello più 
grande è circa 200 g. Tuttavia il conduttore può scegliere quale riportello utilizzare, indipendentemente dalla 
taglia del cane. La barriera è larga 1 m e di altezza circa uguale a quella del cane al garrese, arrotondata ai 10 cm 
più vicini. Non sarà mai più alta di 1 m. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “Salta”, “Porta”, “Lascia”. 
c) Direttive: il comando “porta” non potrà essere dato dopo che il cane ha iniziato a saltare. Se il cane saltando 
tocca la barriera, anche leggermente, il punteggio massimo è 8. Se il cane si appoggia sulla barriera o se non 
effettua il salto di ritorno l’esercizio non è superato. 
Lasciar cadere l’oggetto: Se il cane lascia cadere l’oggetto ma lo riprende di sua iniziativa non si possono dare più 
di 7 punti. Se deve essere dato un comando extra “porta”, il massimo è 5 punti. Se il cane lascia cadere l’oggetto a 
fianco del conduttore e il conduttore lo raccoglie senza fare un passo, si possono dare 5 punti. Masticare o 
mordere il riportello è penalizzato riducendo il punteggio a 7 o meno. Se il masticare è prolungato, non sono dati 
più di 5 punti. Masticare eccessivamente o rompere il riportello porta a non superare l’esercizio (0 punti). 
Tuttavia, se il cane una sola volta effettua una miglior presa sul riportelo (assesta) non è data alcuna penalità. 
 
Esercizio 9 – Odorato e riporto Coeff.: 3 (30 punti) 
 
a) Esecuzione: appena prima di iniziare l'esercizio, il commissario porge al conduttore un oggetto di legno (10 cm x 
2 cm x 2 cm) che il conduttore segna con il suo numero di partenza. Il conduttore può tenere l’oggetto segnato 
nella sua mano per circa 5 s. Il cane non può toccare o annusare l’oggetto in questa fase. 
Il commissario invita il conduttore a girarsi e quindi a porgere l’oggetto al commissario. Il conduttore decide se il 
cane deve o no guardare quando gli oggetti sono posizionati. Il commissario deposita quindi per terra l’oggetto 
del conduttore, senza toccarlo, insieme a 5 oggetti simili ad una distanza di circa 10 m dal conduttore. Il 
commissario tocca gli altri cinque oggetti e li deposita con le mani. Gli oggetti sono posizionati in cerchio o su una 
linea orizzontale a distanza di circa 25 cm l’uno dall’altro. Il conduttore viene quindi invitato a girarsi e comandare 
al cane di riportare l’oggetto segnato. Il cane dovrà ritrovare l’oggetto del conduttore, riportarlo e consegnarglielo 
secondo le direttive generali. Gli oggetti sono disposti secondo lo stesso schema per tutti i conduttori, ma la 
posizione dell’oggetto del conduttore può variare. Tuttavia, nel caso di una linea orizzontale, l’oggetto del 
conduttore non sarà in posizione esterna. 
Il cane deve essere lasciato lavorare per circa mezzo minuto se il lavoro è attivo e se l’obiettivo è raggiunto. Ci 
saranno sei nuovi oggetti per ogni conduttore. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “Cerca/porta”, “Lascia”. 
c) Direttive: Dovrebbe essere enfatizzata la volontà del cane di lavorare e la sua velocità. L’esercizio non è 
superato se al cane è permesso annusare o toccare l’oggetto prima che sia riconsegnato al commissario, se si 
danno comandi quando il cane è sugli oggetti o se il cane prende l’oggetto sbagliato. 
Masticare o mordere l’oggetto è penalizzato riducendo il punteggio a 7 o meno. Se il masticare è prolungato, non 
sono dati più di 5 punti. Masticare eccessivamente o rompere l’oggetto porta a non superare l’esercizio (0 punti). 
Tuttavia, se il cane una sola volta effettua una miglior presa sull’oggetto (assesta) non è data alcuna penalità. 
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Lasciar cadere l’oggetto: Se il cane lascia cadere l’oggetto ma lo riprende di sua iniziativa non si possono dare più 
di 7 punti. Se deve essere dato un comando extra “porta”, il massimo è 5 punti. Se il cane lascia cadere l’oggetto a 
fianco del conduttore e il conduttore lo raccoglie senza fare un passo, si possono dare 5 punti. 
 
Esercizio 10 – Controllo a distanza Coeff.: 4 (40 punti) 
 
a) Esecuzione: Il cane viene messo in posizione a terra nel posto prestabilito. Su indicazione, il conduttore lascia il 
cane e si porta nel posto assegnato a circa 15 m dal cane. Il cane deve cambiare posizione 6 volte (in 
piedi/seduto/terra) e rimanere nella sua posizione originale. La sequenza di esecuzione delle varie posizioni può 
variare, ma sarà la stessa per tutti i concorrenti. Ogni posizione è eseguita due volte e l’ultimo comando per 
cambiare posizione è “terra”. Il commissario indica al conduttore, con disegni o scritte, con quale sequenza il cane 
deve cambiare di posizione. Il commissario non deve essere in grado di vedere il cane mentre mostra le istruzioni. 
Il commissario deve cambiare l’indicazione circa ogni 3 secondi. Il conduttore può utilizzare comandi verbali e 
gesti insieme, ma devono essere brevi e utilizzati contemporaneamente. Si fissa un limite davanti o dietro al cane 
mediante una linea immaginaria che unisce due marcatori. 
b) Richieste/segnali autorizzati: “Terra”, “Resta”, Seduto”, “In piedi”, “Terra” e/o gesti. 
c) Direttive: Importanza deve essere data a quanto il cane si muove, alla velocità con la quale cambia di posizione, 
alla chiarezza delle posizioni e a quanto bene le posizioni sono mantenute. Per ottenere punti, il cane non deve 
muoversi in tutto più di una volta la lunghezza del proprio corpo (in qualunque direzione). I movimenti avanti e 
indietro si sommano. Se il cane non effettua una delle sei posizioni, non si danno più di 7 punti. Tuttavia se il cane 
salta una posizione e prende la posizione successiva, l’esercizio non è superato. Il cane deve cambiare posizione 
almeno 5 volte per ricevere punti. Se il cane si siede prima che il conduttore torni, non si danno più di 8 punti. 
L’uso prolungato della voce e gesti esagerati o continui sono penalizzati. 
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SCHEDA di GIUDIZIO CLASSE CD - DEBUTTANTE CUCCIOLI  
 
 
N.  Esercizio Punti Coeff. Totale Note 

1 Socialità  1   

2 Gioco con proprietario   1   

3  Passeggiata con guinzaglio   2   

4  Richiamo in movimento  1   

5  Riporto di un gioco  2   

6  Seduto   1   

7  Presa di un gioco  1   

8  Resta seduto a 5 m. per 30 sec.  2   

9  Terra   1   

10  Valutazione generale  1   

Penalità 
 

  

Totale punteggio         / 130 
   

 

Classifica   ....... / ....... 
 

 
 
Nome del Giudice: ........................... 
 
Firma: ............................................... 

Qualifica Punti  

ECCELLENTE  104 / 130 

MOLTO BUONO   91 / 103,50 

BUONO   78 / 90,50 

N.Q.   < 78 
 
 
  

n. di catalogo 
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SCHEDA di GIUDIZIO CLASSE CJ - DEBUTTANTE JUNIOR  
 
 
N.  Esercizio Punti Coeff. Totale Note 

1 
 

Socialità  1   

2  
 

Condotta con guinzaglio   1   

3  
 

Condotta senza guinzaglio   2   

4  
 

Richiamo semplice  1   

5  
 

Terra durante la marcia  2   

6  
 

riporto di un oggetto del 
conduttore in movimento 

 2   

7  
 

Seduti 1 minuto conduttore di 
fianco  

 1   

8  
 

Posizioni (S e T 1 volta)  2   

9  
 

Terra 1 min., 
conduttore in vista  

 2   

10  
 

Valutazione generale  1   

Penalità 
 

  

Totale punteggio         / 150 
 

 

Classifica   ....... / ....... 
 

 
 
Nome del Giudice: ........................... 
 
Firma: ............................................... 

Qualifica Punti  

ECCELLENTE  120 / 150 

MOLTO BUONO   105 / 119,50 

BUONO   90 / 104,50 

N.Q.   < 90 
 
 
  

n. di catalogo 
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SCHEDA di GIUDIZIO CLASSE C1 - CLASSE 1  
 
 
N.  Esercizio Punti Coeff. Totale Note 

1 
 

Socialità  1   

2  
 

Seduto 1 min. (conduttore in 
vista)  

 2   

3  
 

Terra 1 min. (conduttore 
assente) 

 1   

4  
 

Condotta senza guinzaglio   2   

5  
 

Resta in piedi (durante la 
marcia) 

 2   

6  
 

Richiamo semplice   1   

7  
 

Invio in avanti con Terra nel 
Riquadro  

 3   

8  
 

Riporto di un oggetto (del 
conduttore)  

 2   

9  
 

Salto A/R   1   

10  
 

Odorato e Riporto 
(3 oggetti) 

 2   

11 
 

Posizioni a distanza 
(S, T, IP 1 volta) 

 2   

12 
 

Valutazione Generale  1   

Penalità 
 

  

Totale punteggio         / 200 
 
 

 

Classifica   ....... / ....... 
 

 
 
Nome del Giudice: ........................... 
 
Firma: ............................................... 

Qualifica Punti  

ECCELLENTE  160 / 200 

MOLTO BUONO   140 / 159,50 

BUONO   120 / 139,50 

N.Q.   < 120 

 
  

n. di catalogo 



settore nazionale 

 se 

49 CSEN Settore Cinofilia – Responsabile Nazionale Luisella Vitali segreteria@csen-cinofilia.it 

 

SCHEDA di GIUDIZIO CLASSE C2 - CLASSE 2  
 
 
N.  Esercizio Punti Coeff. Totale Note 

1 
 

Seduto in gruppo 1 min. 
(conduttore fuori vista) 

 2   

2  
 

Terra in gruppo 2 min. 
(conduttore fuori vista) 

 2   

3  
 

Condotta senza guinzaglio   2   

4  
 

Resta in piedi e seduto 
durante la marcia 

 2   

5  
 

Chiamata con terra  3   

6  
 

Invio in avanti   3   

7  
 

Riporto direttivo  3   

8  
 

Salto con riporto (oggetto 
in legno) 

 2   

9  
 

Odorato e riporto  2   

10  
 

Posizioni a distanza  3   

11 
 

Valutazione generale 
 

 
 

1 
 

     

Penalità 
 

  

Totale punteggio         / 250 
 
 
 

 

Classifica   ....... / ....... 
 

 
 
Nome del Giudice: ........................... 
 
Firma: ............................................... 

Qualifica Punti  

ECCELLENTE  200 / 250 

MOLTO BUONO   175 / 199,50 

BUONO   150 / 174,50 

N.Q.   < 150 

 
  

n. di catalogo 
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SCHEDA di GIUDIZIO CLASSE C3 - CLASSE 3  
 
 
N.  Esercizio Punti Coeff. Totale Note 

1 
 

Seduto in gruppo 2 min. (conduttore 
fuori vista) 

 3   

2  
 

Terra in gruppo 4 min. (conduttore 
fuori vista) 

 2   

3  
 

Condotta senza guinzaglio  3   

4  
 

Resta In piedi, Seduto, Terra durante la 
marcia 

 1   

5  
 

Chiamata con Resta in piedi e  terra  3   

6  
 

Invio in avanti con Terra nel Riquadro   4   

7  
 

Riporto Direttivo 
(riporto metallo) 

 4   

8  
 

Salto con riporto   3   

9  
 

Odorato e Riporto   (6 oggetti)  3   

10  
 

Posizioni a distanza (S, T, IP, 2 volte)  4   

Penalità 
 

 
 
 

Totale punteggio         / 300 
 
 
 

 

Classifica   ....... / ....... 
 

 
 
Nome del Giudice: ........................... 
 
Firma: ............................................... 

Qualifica Punti  

ECCELLENTE  250 / 300 

MOLTO BUONO   210 / 240,50 

BUONO   180 / 209,50 

N.Q.   < 180 

 
 
  

n. di catalogo 
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Allegato B “Protocollo per diventare Tecnici, Steward e Giudici di Obedience CSEN” 

Come diventare Tecnici di Obedience  
1. Portare un cane in gara con i risultati necessari per il passaggio alla classe C2; (obbligatorio)  
2. Essere educatori/istruttori cinofili riconosciuti CSEN in regola con i rinnovi annuali; (obbligatorio) 
3. Iscriversi e frequentare il corso di formazione Tecnici Obedience CSEN erogato dal Coordinamento 

Tecnico di 8 ore.; (obbligatorio) 
4. Iscriversi e frequentare tirocinio pratico minimo 5 incontri; (obbligatorio) 
 

 
Come diventare Giudici di Obedience 

1. Essere Tecnici di Obedience CSEN in regola con i rinnovi annuali; (obbligatorio) 
2. Iscriversi e frequentare il corso di formazione Giudici Obedience CSEN erogato dal Coordinamento 

Tecnico di 12 ore; (obbligatorio) 
3. Presentare in gara con i risultati necessari per il passaggio alla classe C3 almeno 5 binomi preparati 

dall’aspirante giudice; (obbligatorio) 
4. fare un tirocinio in qualità di Steward in minimo 4 giornate di Gara con almeno 3 giudici diversi. Per ogni 

giornata di tirocinio il Giudice di competenza stilerà una valutazione del tirocinante. La valutazione verrà 
effettuata sulla base del confronto delle schede di valutazione del Giudice con le schede di prova di 
valutazione compilata dal tirocinante (i Giudici condivideranno la scheda di valutazione dei binomi solo a 
fine giornata). La valutazione sul tirocinante sarà espressa dal Giudice con giudizi sufficiente / 
insufficiente seguita da un breve commento sull’operato del tirocinante e inviata via mail nei giorni 
successivi alla Gara al Comitato Tecnico e al Responsabile Nazionale del Settore (obbligatorio); 

5. sostenere l’esame teorico (verifica scritta composta da 60 domande a risposta multipla) e pratico 
(giudicare una giornata di Gara dove siano presenti tutte le classi sotto la supervisione di un Giudice); 
(obbligatorio) 

 
 
 
 


